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PREMESSA 

 

Il bilancio è un documento contabile molto complesso: presuppone conoscenze 

specialistiche e utilizza un linguaggio tecnico. Questo lo rende sicuramente di difficile 

lettura per i cittadini. 

 

Da qui nasce l’idea di questa breve pubblicazione che, senza avventurarsi nella 

spiegazione dei dettagli, descrive gli elementi fondamentali del bilancio per consentire, 

anche ai “non addetti ai lavori”, di averne una visione d’insieme. 

 

Una partecipazione attiva e responsabile alla vita pubblica, infatti, inizia proprio dalla 

conoscenza del quadro d’insieme, dei vincoli e delle risorse in cui l’ente pubblico si 

deve muovere 

Dal 2016 si sente molto parlare di bilancio armonizzato; significa che il bilancio  ha una 

nuova struttura contabile uguale a quella di tutti gli enti della pubblica  

amministrazione, come previsto dalle direttive dell’Unione europea; questo permette 

un controllo più efficace sull’andamento complessivo della finanza pubblica. 

 

Per gli Enti locali il processo di programmazione, gestione e controllo, esercitato 

direttamente o indirettamente dal Consiglio comunale, permette di dare concreto 

contenuto ai principi generali fissati dalla legge. 

Con l’approvazione del bilancio di previsione e del Documento Unico di 

Programmazione il Consiglio Comunale individua gli obiettivi da raggiungere nel 

triennio successivo ed approva i programmi di spesa che vincoleranno 

l’amministrazione nello stesso arco di tempo. I programmi di spesa possono comunque 

essere variati qualora sopraggiungano fatti nuovi o imprevisti. 

Con la ricognizione periodica sullo stato di attuazione dei propri programmi il Consiglio 

Comunale ha la possibilità di verificare gli equilibri generali del bilancio e intervenire 

eventualmente per ripristinare il pareggio. 

L’intervento del Consiglio comunale nell’attività programmatoria del Comune termina 

con l’approvazione del rendiconto quando la programmazione di inizio esercizio viene 

confrontata con i risultati raggiunti. La relazione al rendiconto è pertanto l’anello 

conclusivo di un processo di programmazione che ha avuto origine con 

l’approvazione del bilancio di previsione. 

 

Tutta la documentazione contabile del Comune  è pubblicata sul sito istituzionale 

www.comune.laveno.va.it   alla sezione “Amministrazione trasparente” 

 

Il Sindaco 

Ercole Ielmini 

 

 

http://www.comune.laveno.va.it/
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Che cos’è il BILANCIO DI PREVISIONE 

E’ un documento con cui il Comune programma l’attività e i servizi che offrirà ai 

cittadini nei 3 anni successivi, indicando le fonti di finanziamento a cui attingerà per 

pagare le spese. 

 

Specifica le entrate e le spese previste e autorizzate sulla base delle necessità e delle 

priorità individuate dall’Amministrazione. 

 

E’ triennale per permettere una programmazione di lungo periodo. 

 

Spese ed entrate previste devono uguagliarsi per raggiungere il pareggio di Bilancio, 

obbligatorio per legge;  pur rispettando il pareggio di bilancio, le pubbliche  

amministrazioni devono anche osservare ulteriori vincoli di finanza pubblica per 

garantire il contenimento della spesa. 

 

E’ previsto il Fondo crediti di dubbia esigibilità che è un “paracadute” a garanzia degli 

equilibri, cioè una somma “messa da parte” per coprire i rischi derivanti da entrate già 

accertate e iscritte a bilancio (crediti) ma di dubbio e/o difficile incasso (ad es. le 

sanzioni amministrative per violazione del codice della strada, la tassa per la raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, ecc.). 

 

Parlando di entrate e spese, nel bilancio di previsione si distingue tra: 

competenza: sono le entrate da accertare, cioè le entrate che l’ente ha diritto di 

percepire (competenze attive), e le spese da impegnare, cioè le spese che l’ente ha 

l’obbligo di pagare (competenze passive). 

cassa: sono le entrate   che si prevede effettivamente di riscuotere o le spese che si 

prevede effettivamente di pagare nell’anno.  

 

Questa distinzione è dovuta al fatto che non tutte le competenze di un anno 

s’incassano nell’anno stesso, e non tutte le competenze passive si pagano nell’anno. 

 

Allo stesso modo, in un anno, l’ente può riscuotere entrate già accertate negli anni 

precedenti (residui attivi, crediti) e pagare spese già impegnate in anni precedenti 

(residui passivi, debiti). 

 

Il Documento unico di programmazione (DUP) precede l’approvazione del bilancio di 

previsione e presenta informazioni e dati che motivano le scelte di bilancio, 

favorendone una migliore comprensione. 

 



 

 

È lo strumento di programmazione strategica e operativa con cui il Comune organizza 

le attività e le risorse necessarie per realizzare i suoi fini sociali e promuovere lo sviluppo 

economico e civile della comunità. 

Si compone di due sezioni: 

. la SEZIONE STRATEGICA in cui è definito il programma delle attività dell’Ente per l’intero 

periodo di mandato del Sindaco, con particolare attenzione a: 

 principali scelte che caratterizzano il programma 

 politiche di mandato 

 indirizzi generali di programmazione. 

. la SEZIONE OPERATIVA che specifica, per ogni singola missione, i programmi che il 

Comune metterà in atto per realizzare gli obiettivi definiti nella sezione strategica. Per 

ogni programma sono individuati: 

 obiettivi operativi annuali da raggiungere 

 fabbisogni di spesa 

 modalità di finanziamento. 

La sezione operativa si riferisce ad un periodo di 3 anni, che coincide con quello del 

bilancio di previsione. 

 

 

Come si arriva al BILANCIO DI PREVISIONE: Le fasi 

 

Proposta: 

è la prima stesura delle proposte di bilancio. Prevede la partecipazione attiva degli 

assessori e dei funzionari responsabili dei servizi che, attraverso un processo di 

affinamento progressivo, realizzano gli indirizzi prefissati in condizioni di equilibrio. Il 

progetto di bilancio è approvato dalla Giunta e proposto al Consiglio comunale. 

  

Presentazione: 

entro il 15 novembre di ogni anno, la Giunta presenta al Consiglio Comunale il bilancio 

di previsione triennale, frutto della mediazione fra gli obiettivi dell’Amministrazione e il 

rispetto dei limiti economici e di bilancio (pareggio, vincoli di finanza pubblica, ecc.). 

  

Approvazione: 

il bilancio di previsione viene discusso in Consiglio comunale e poi approvato entro il 31 

dicembre dell’anno precedente a quello a cui si riferisce salvo proroghe stabilite con 

decreto ministeriale. 

 

Variazioni  e controllo 

Ogni intervento successivo all’approvazione da parte del Consiglio comunale deve 

essere oggetto di una variazione di bilancio, che sarà sottoposta nuovamente 

all’approvazione del Consiglio. Il bilancio può subire variazioni nel corso dell’anno sia 

nella parte relativa alle entrate, che nella parte relativa alle spese. 

Le variazioni di bilancio, quindi, possono migliorare gli obiettivi in funzione di maggiori 
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entrate, ma potrebbero anche comportare la modifica di impegni presi o la modifica 

di opere pubbliche inizialmente previste.  

 Durante l’anno è costantemente monitorato l’equilibrio di bilancio tra entrate e spese. 

 

Il Collegio dei Revisori vigila sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della 

gestione, mentre l’Amministrazione verifica costantemente le scelte di 

programmazione e i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi prefissati. 

 

Gestione: 

la gestione dell’anno inizia una volta approvato il bilancio di previsione. La fase di 

gestione richiede l’approvazione del Piano Esecutivo di gestione (PEG) da parte della 

Giunta Comunale, con il quale l’Amministrazione affida a ciascun responsabile gli 

obiettivi da conseguire, le risorse (economiche, umane e strumentali) e le relative 

competenze. Nel PEG le risorse e gli interventi individuati sono ulteriormente dettagliati 

su varie voci (capitoli ed articoli). 

  

Salvaguardia degli equilibri di bilancio: 

almeno una volta all’anno, entro il 31 luglio, il Consiglio Comunale delibera sulla 

salvaguardia degli equilibri di bilancio (rapporto tra entrate e spese). 

Nel caso il bilancio non fosse in equilibrio, il Consiglio deve assumere i provvedimenti 

opportuni per ripristinare l’equilibrio (pareggio obbligatorio). 

 

Che cos’è il BILANCIO CONSUNTIVO 

I risultati della gestione dell’intero esercizio finanziario sono contenuti nel bilancio 

consuntivo (o conto consuntivo o rendiconto della gestione)  

Il bilancio consuntivo è l’atto con cui la Giunta comunale rendiconta al  Consiglio 

Comunale, le spese e le entrate effettivamente sostenute nell’anno per la gestione 

dell’Ente ed il risultato finale che può essere un avanzo di amministrazione se le entrate 

hanno superato le spese sostenute o viceversa un disavanzo di amministrazione se le 

spese sono state maggiori delle entrate. In quest’ultimo caso il disavanzo deve essere 

ripianato. 

 

Il bilancio consuntivo è approvato dal Consiglio Comunale entro il 30 aprile dell’anno 

successivo a quello cui si riferisce e conclude il processo di programmazione e di 

controllo. 

Si tratta, infatti, di una sintesi al 31 dicembre dell’anno precedente che serve a: 

 rendere conto alla comunità del corretto utilizzo delle risorse a disposizione del 

Comune 

 misurare il raggiungimento degli obiettivi e la realizzazione dei programmi previsti 

 valutare i risultati definitivi della gestione dell’anno precedente e gli effetti 

socialmente rilevanti. 

Se da un lato la rendicontazione è una fase tecnica, fatta di cifre e di numeri, dall’altro 

rappresenta un documento dal contenuto fortemente politico, che permette al 

Consiglio Comunale di esercitare la sua attività di indirizzo e di controllo. 



 

 

 

 

 

LE ENTRATE  

 

 

Le entrate sono le risorse finanziarie di cui il Comune può disporre per sostenere le spese 

necessarie al funzionamento degli uffici e dei servizi erogati al cittadino ed alla 

realizzazione di investimenti sul territorio comunale  

Si definiscono entrate correnti: 

le entrate tributarie che si riferiscono a imposte, tasse e tributi comunale (IMU, tassa 

rifiuti, addizionale comunale irpef , tosap ecc. ecc.). 

i trasferimenti correnti  che si riferiscono a contributi di altri Enti per il finanziamento di 

spese ordinarie o a specifica destinazione. 

Le entrate extratributarie che sono i proventi dei servizi (bollettazione acquedotto, rette 

asilo nido,  mensa e trasporto scolastico ecc. ) le sanzioni per le violazioni al codice 

della strada  e le entrate per la gestione dei beni comunali come ad esempio gli affitti 

di immobili , di aree o di impianti. 

Si definiscono entrate in conto capitale le entrate da vendita di beni patrimoniali e da 

trasferimenti in conto capitale  che finanziano le spese in conto capitale quindi 

principalmente destinate agli investimenti. 

Le entrate da accensione di prestiti  sono destinate a finanziare investimenti 
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La voce entrate nel bilancio  è frutto della somma di alcune altre sottovoci (che in 

linguaggio tecnico si chiamano titoli) che compongono la cifra complessiva e che 

sono a loro volta articolati in successive classificazioni (tipologie, categorie). 

 

Classificazione delle entrate 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titoli 

•indicano la fonte delle entrate per esempio: 

• Entrate correnti di natura tributaria e contributiva 

•Trasferimenti correnti 

•Entrate extratributarie 

 

Tipologie 

•indicano la natura dell'entrata per esempio nel titolo "Entrate correnti di natura 
tributaria e contributiva" si possono distinguere le tipologie: 

•Imposte e tasse 

•Tributi diretti 

Categorie 

•classificano l'entrata in base all'oggetto per esempio nella tipologia "Imposte e 
tasse e proventi assimilati" possiamo avere le categorie 

•IMU 

•Addizionale comunale irpef 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Riepilogo delle entrate – bilancio consuntivo 2017 

TITOLO PREVISIONI 

INIZIALI 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

ACCERTAMENTI % INCASSI 

F.p.v. parte corrente 35.482,00 220.482,22    

F.p.v. conto capitale 674.522,54 806.688,20    

Avanzo di  amministrazione applicato 0 604.336,64    

1 Entrate correnti di natura tributaria,     contributiva e perequativa 4.655.046,00 5.191.998,00 5.339.106,13 102,8 4.300.109,01 

2 Trasferimenti correnti 807.873,00 1.317.654,66 1.115.154,31 84,63 651.729,69 

3 Entrate extratributarie 2.353.948,00 2.804.572,30 2.772.486,46 98,86 1.630.983,63 

4 Entrate in conto capitale 435.706,71 286.409,43 293.687,80 102,5 209.703,04 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100 0 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 2.513.355,00 2.513.355,00 0 0 0 

9 Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.928.000,00 1.678.000,00 1.137.624,37 67,80 1.129.841,39 

TOTALE GENERALE 13.503.933,25 15.523.496,45 10.758.059,07 69,30 7.922.366,76 



 

 

 

 

 

Entrate correnti di natura tributaria contributiva e perequativa 

 

 

 

Trasferimenti correnti 

 

 

58% 

0% 

16% 

23% 

2% 
1% 

0% 

0% 

0% 

Imu 

Ici 

Addizionale com. Irpef 

Tares 

Tosap 

Imposta pubblicità e pubbliche 

affissioni 

Tasi 

Altre imposte e tasse 

5 per mille Irpef  

33% 

62% 

5% 

da Amministrazioni centrali 

da Amministrazioni locali 

da Istituzioni sociali Private 
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Entrate extratributarie 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

72% 

7% 

1% 
4% 

16% 

Vendita beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 

Proventi derivanti da attività di 

controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

 Interessi attivi 

 altre entrate da redditi di capitale 

 Rimborsi e altre entrate correnti 



 

 

LE SPESE 
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Le spese di ogni Amministrazione comunale si dividono in: 

spese correnti:sono quelle necessarie per garantire l’ordinaria gestione ed il regolare 

funzionamento dei servizi (spesa di personale, le utenze, le manutenzioni, gli interessi 

passivi sui mutui,  le imposte e le tasse a carico del Comune ecc. ecc.).  

spese in conto capitale: sono invece gli investimenti: realizzazione di opere pubbliche o 

manutenzioni straordinarie  in generale.  

spese per incremento attività finanziarie: si riferiscono ad eventuali conferimenti di 

capitale a società partecipate,  all’acquisizione di partecipazioni in società, alla 

concessione di crediti 

rimborso di prestiti:si riferisce alle spese per il rimborso della  quota capitale dei mutui 

ancora in ammortamento 

chiusura anticipazione da istituto tesoriere: spese sostenute per rimborsare le 

anticipazioni concesse dal tesoriere/cassiere all'Ente, per  fronteggiare temporanee 

esigenze di liquidità. 

servizio per conto terzi e partite di giro:  registra tutte le operazioni in entrata e uscita 

che il Comune fa per conto di altri quali ad esempio  le trattenute sugli stipendi del 

personale che devono essere versate allo Stato o all’Inps o  l’Iva sulle fatture dei 

fornitori che viene versata direttamente allo Stato. 

 

Classificazione delle spese 

 

 

Missioni 

•individuano le funzioni principali e gli obiettivi strategici in cui il Comune 
decide di investire le proprie risorse 

Programmi 

•è l'insieme di attività per raggiungere gli obiettivi definiti nelle Missioni 

Titoli 

•è la classificazione delle spese previste per ciascun programma: 

•spese correnti, spese in conto capitale,  spese per incremento attività 
finanziarie, rimborso di  prestiti, chiusura anticipazione da istituto tesoriere e 
spese per conto terzi e partite di giro 

Macroaggregato 

•Il Macroaggregato è un'ulteriore articolazione in base alla natura delle spese 
(ad esempio spesa di personale, acquisto di  beni e servizi, contributi ecc) 
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La spesa nasce quando si costituisce un impegno, cioè quando il Comune individua il 

soggetto che fornirà la prestazione e ne quantifica la spesa. L’impegno, quindi, è la 

prima fase del processo di erogazione della spesa. 

 

Le successive sono: ordinazione della prestazione, liquidazione (=somma effettiva da 

pagare nei limiti dell’impegno di spesa assunto inizialmente) e pagamento. 

 

Non è detto che tutte le fasi avvengano nella stesso anno, quindi una spesa potrebbe 

essere impegnata in un anno ma il pagamento effettivo, e quindi l’uscita di denaro 

dalle casse comunali, potrebbe avvenire l’anno successivo (residui passivi). 

 

Il bilancio di previsione ha carattere autorizzatorio, perché fissa il limite agli impegni di 

spesa che l’Ente può costituire, in modo che siano coperti dalle entrate 

previste nell’anno. 

 

Quindi, ogni volta che si verificano necessità di spesa diverse da quelle previste nel 

bilancio e dunque approvate dal Consiglio comunale, occorre approvare una 

variazione di bilancio. 

 

 

 

 



 

 

 

 

LA GESTIONE CORRENTE 

 

Evoluzione della gestione corrente 
 

VOCE 

 

 

CONSUNTIVO 2013 

 

CONSUNTIVO 2014 

 

CONSUNTIVO 2015 

 

CONSUNTIVO 

2016  

 

CONSUNTIVO 2017 

 

Entrate  tributarie  

 

5.390.761,16 

 

5.482.441,70 

 

5.302.156,75 

 

4.592.807,50 

 

5.339.106,13 

 

Entrate trasferimenti correnti                                                             

 

1.105.676,58 

 

507.844,61 

 

1.602.132,48 

 

636.400,41 

 

1.115.154,31 

 

Entrate extratributarie  

 

2.928.404,26 

 

2.380.332,02 

 

3.204.888,09 

 

3.113.503,40 

 

2.772.486,46 

Avanzo di amministrazione applicato alla parte corrente 

 

 

68.400,00 

 

264.123,00 

 

394.478,00 

 

381.971,00 

 

0 

Entrate c/capitale destinate a spese  correnti  

0 

 

20.000,00 

 

6.665,00 

 

0 

 

0 

 

Fondo Pluriennale Vincolato 

 

0 

 

0 

 

305.484,86 

 

227.972,53 

 

220.482,22 

 

TOTALE  

 

 

9.493.242,00 

 

8.654.741,33 

 

10.815.805,18 

 

8.952.654,84 

 

9.447.229,12 

 

Spese correnti  

 

8.185.021,95 

 

7.998.965,42 

 

9.247.484,78 

 

 

7.443.345,32 

 

8.194.661,84 

 

Rimborso di prestiti 

 

254.829,35 

 

121.437,05 

 

132.346,03 

 

135.403,58 

 

141.571,26 

  

Fondo pluriennale Vincolato 

 

 

0 

 

0 

 

227.972,53 

 

220.482,22 

 

232.883,81 

 

TOTALE 

 

 

8.439.851,30 

 

8.120.402,47 

 

9.607.803,34 

 

7.799.231,12 

 

8.569.116,91 



 

 

 

 

LA GESTIONE CONTO CAPITALE 

 
 

Le spese effettuate per finanziare investimenti sono definite spese in conto capitale; 

appartengono alle spese in conto capitale le seguenti tipologie di spesa: 

- l’acquisto, costruzione, ristrutturazione e manutenzione straordinaria di beni 

immobili, costituiti da fabbricati sia residenziali che non residenziali; 

- la costruzione, la demolizione, la ristrutturazione, il recupero e la manutenzione 

straordinaria di opere e impianti; 

- l'acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di 

trasporto e altri beni mobili ad utilizzo pluriennale; 

- gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; 

- l'acquisizione di aree, espropri e servitù onerose; 

- le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitale, nei limiti della facoltà di 

partecipazione concessa ai singoli enti mutuatari  dai rispettivi ordinamenti; 

- i trasferimenti in conto capitale destinati specificamente alla realizzazione degli 

investimenti a cura di un altro ente o organismo appartenente al settore delle 

pubbliche amministrazioni; 

- gli interventi contenuti in programmi generali relativi a piani urbanistici attuativi, 

esecutivi, dichiarati di preminente interesse regionale aventi finalità pubblica volti al 

recupero e alla valorizzazione del territorio. 

 

Il fondo pluriennale vincolato (f.p.v.) è stato istituito per rappresentare 

contabilmente la copertura finanziaria di spese impegnate nel corso dell’esercizio e 

imputate agli esercizi successivi, costituita da entrate accertate e imputate nel corso 

del medesimo esercizio in cui è registrata la spesa.   

Il fondo pluriennale vincolato è lo strumento che gestisce e rappresenta 

contabilmente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione delle risorse e il 

loro effettivo impiego, nei casi in cui le entrate vincolate e le correlate spese, sono 

accertate e impegnate nel corso del medesimo esercizio e imputate a esercizi 

differenti. 

E’ principalmente utilizzato per la contabilizzazione degli investimenti che per loro 

natura difficilmente possono concludersi nello stesso esercizio in cui sono stati 

programmati. 

Vale la pena sottolineare come è ormai documentato il crollo degli investimenti 

negli enti locali;  la spesa in infrastrutture è diminuita del 44% rispetto allo stesso 

periodo del 2008 e del 9% rispetto a un anno fa.  In particolare il crollo (-51% di spesa) 

ha riguardato le strade, lo sport  (-44,7%) e la rete idrica (-63,5%).  

 

La carenza di risorse, i vincoli di finanza pubblica e la complessità di applicazione, 

soprattutto nei piccoli Enti, delle norme contenute nel Codice appalti sono le 

principali cause di questo crollo. 
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LA CAPACITÀ DI INDEBITAMENTO 

 

Con riferimento agli enti locali, il limite massimo di indebitamento è rappresentato 

dall'incidenza del costo degli interessi rispetto alle entrate correnti. In particolare, le 

norme dell'articolo 204 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) prevedono che l'ente locale può 

assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul 

mercato solo se l'importo annuale dei correlati interessi passivi, sommati agli oneri 

già in essere (mutui precedentemente contratti, prestiti obbligazionari 

precedentemente emessi, aperture di credito stipulate e garanzie prestate, al netto 

dei contributi statali e regionali in conto interessi) non sia superiore al 10% delle 

entrate correnti (relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo 

anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui).  Si tratta in ogni 

caso di una “capacità teorica” perché la reale possibilità di contrarre mutui è 

condizionata dall’esistenza di sufficienti risorse per pagare annualmente la rata di 

ammortamento. 

 
VERIFICA CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO 

Entrate correnti titolo I-II-III        Rendiconto 2015 10.053.423,73 

Limite impegno interessi passivi 10% 1.005.342,37 

Interessi passivi su mutui in ammortamento ed altri debiti  114.633,44 

Incidenza percentuale sulle entrate correnti 1,14% 

 

L’indebitamento registra la seguente evoluzione: 

indebitamento 2015 2016 2017 

Residuo debito  1.1 2.636.599,00 2.504.252,97 2.368.849,39 

Nuovi debiti 0 0 0 

Capitale rimborsato 132.346,03 135.403,58 141.571,26 

Rettifiche-estinzioni 0 0 0 

Residuo debito  31.12 2.504.252,97 2.368.849,39 2.227.278,13 

Abitanti al 31.12 8813 8743 8684 

Indebitamento pro-capite 284,15 270,94 256,48 

Interessi passivi 125.728,73 120.037,90 114.633,44 

 

Nel 2017 non sono stati contratti mutui  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000;267~art204
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LA DIMOSTRAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa 

esistente al 31 dicembre dell’anno, maggiorato dei residui attivi e diminuito dei 

residui passivi, come definiti dal rendiconto,  recepisce gli esiti della ricognizione e 

dell’eventuale riaccertamento al netto del fondo pluriennale vincolato risultante alla 

medesima data. 

 GESTIONE 

 RESIDUI  COMPETENZA  TOTALE 

 Fondo cassa al 1° gennaio 2.479.224,76       

 RISCOSSIONI (+) 1.579.820,31       7.922.366,76       9.502.187,07       

 PAGAMENTI (-) 2.237.578,32       7.936.459,01       10.174.037,33     

 SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.807.374,50       

 PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) -                           

 FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.807.374,50       

 RESIDUI ATTIVI (+) 1.503.346,32       2.835.692,31       4.339.038,63       

    di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze -                          

 RESIDUI PASSIVI (-) 92.652,85             2.763.006,05       2.855.658,90       

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 232.883,81           

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 227.413,00           

 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017  (A)(2) (=) 2.830.457,42       

 Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2017:  

 Parte accantonata (3) 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017 (4) 1.630.458,23       

 Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5) 

 Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 

 Fondo  perdite società partecipate 

 Fondo contezioso 8.000,00                

 Altri accantonamenti 218.118,34           

Totale parte accantonata (B) 1.856.576,57       

 Parte vincolata  

 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 341.980,29           

 Vincoli derivanti da trasferimenti 73.720,76             

 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  

 Altri vincoli  

Totale parte vincolata ( C) 415.701,05           

 Parte destinata agli investimenti 

Totale parte destinata agli investimenti ( D) 38.849,99             

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 519.329,81           

 Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come 

disavanzo da ripianare (6) 
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Il risultato di amministrazione, se positivo, è definito AVANZO DI AMMINISTRAZIONE e 

se negativo, è definito DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE. 

L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE non può mai essere considerato una somma 

“certa”, in quanto si compone di voci che presentano un margine di aleatorietà 

dovuta principalmente al rischio di esigibilità di alcuni crediti.  

Per questa ragione si devono accantonare adeguate risorse al Fondo Crediti di 

Dubbia esigibilità (FCDE) . Il Comune di Laveno Mombello al 31.12.2017 ha 

accantonato €  1.630.458,23 al fondo crediti di dubbia esigibilità  

Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, vincolati, accantonati e destinati 

in base alla tipologia di risorse che lo compongono. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e dagli accantonamenti per 

le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle 

entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono 

utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 

dell’approvazione del rendiconto.  

 

La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 

previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito 

dell’approvazione del rendiconto e solo in casi specifici previsti dalla legge. 

 

GLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

Gli Enti locali hanno l’obbligo di approvare il bilancio di previsione in pareggio 

(totale delle entrate uguale al totale delle spese)  tuttavia nuove ed ulteriori regole 

più restrittive  impongono anche un altro tipo di pareggio di bilancio. 

La disciplina del pareggio di bilancio costituisce per le regioni e gli enti locali la 

nuova regola contabile - in sostituzione del previgente patto di stabilità interno - 

mediante cui gli enti territoriali concorrono alla sostenibilità delle finanze pubbliche 

anche ai fini della riduzione del debito pubblico secondo le regole dell’Unione 

Europea.  

La regola introdotta stabilisce che il bilancio è in equilibrio quando presenta un saldo 

non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Tra le 

entrate finali non sono incluse le entrate derivanti dalla contrazione di mutui e prestiti 

e l’avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti e tra le spese finali non è 

inclusa quella riferita al rimborso di prestiti. 
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Non raggiungere l’obiettivo annuale comporta pesanti sanzioni come ad esempio la 

riduzione dei trasferimenti statali, il blocco delle assunzioni di personale e la riduzione 

dell’indennità di carica del sindaco e degli assessori 

Il Comune di Laveno Mombello ha  raggiunto il suo obiettivo per l’anno 2017. 

LA TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 

 

Tutti gli enti della Pubblica amministrazione sono tenuti a pagare le fatture 

legittime entro 30 giorni dalla data di emissione, con alcune eccezioni che 

consentono il pagamento entro 60 giorni.  

L'indicatore di tempestività dei pagamenti del nostro Comune per l'anno 2017, 

calcolato secondo quanto previsto dall'art. 9 del DPCM 22/09/2014  è di 9,88 giorni. 

IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

 

 

La Pubblica Amministrazione per realizzare i propri obiettivi può avvalersi anche di 

soggetti esterni (organismi strumentali, enti strumentali controllati o partecipati, 

società controllate o partecipate) 

In questo caso l’insieme di questi soggetti è definito Gruppo Amministrazione 

Pubblica 

Nel caso il Comune sia a capo di un Gruppo sarà obbligato a redigere anche il 

bilancio consolidato con gli organismi più rilevanti e significativi che fanno parte del 

gruppo 
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Il gruppo Comune di Laveno Mombello  
CATEGORIA DENOMINAZIONE ATTIVITÀ SVOLTA QUOTA 

PARTECIPAZIONE 

 

Organismi strumentali 

 

   

 

Enti strumentali controllati 

 

   

 

Enti strumentali partecipati 

 

 

Autorità di Bacino 

Lacuale dei Laghi 

Maggiore Comabbio 

Monate e Varese 

 

 

Gestione delle 

funzioni delegate 

dalla Regione in 

materia di demanio 

lacuale 

 

Partecipazione ai soli 

fini del voto 11,3% 

 

Società controllate 

 

 

Laveno Mombello srl 

Affidamento in 

house Gestione 

delle farmacie 

comunali, dei 

cimiteri e 

valorizzazione/gesti

one immobili 

comunali 

 

Partecipazione 100% 

 

Società partecipate 

direttamente 

 

Verbano spa 

 

 

Affidamento in 

house  

Gestore depuratore 

sovracomunale 

 

 

Partecipazione 7,65% 

 

 

Società partecipate 

direttamente 

 

Alfa srl 

 

Affidamento in 

house  

Gestione servizio 

idrico integrato 

Partecipazione  0,83% 

Alfa srl è la società costituita 

dall’Ente di Governo 

dell’Ambito che, superata la 

fase transitoria,  subentrerà in 

tutte le  attività inerenti il 

servizio. Contestualmente  

verranno meno le 

partecipazioni   Verbano spa 

e Prealpi Servizi srl 

 

Società partecipate 

Indirettamente 

 

Prealpi Servizi srl 

 

Gestione 

depuratore 

sovracomunale 

 

Partecipazione 0,66% 

 

 



 

 

 

 

LA SPESA PER MISSIONI E PROGRAMMI 
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0%

2%

6%

4%

0%

0%0%
36%

13%

0%

11%

0% 0%

0% 0%

0%
0%

0% 0%

1%
0%

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

2 - Giustizia

3 - Ordine pubblico e sicurezza

4 - Istruzione e diritto allo studio

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

7 - Turismo

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

10 - Trasporti e diritto alla mobilità

11 - Soccorso civile

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

13 - Tutela della salute

14 - Sviluppo economico e competitività

15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche

18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

19 - Relazioni internazionali

20 - Fondi e accantonamenti

50 - Debito pubblico

60 - Anticipazioni finanziarie
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA COMUNALE AL BILANCIO CONSUTIVO 2017 

 

Le pagine che seguono riportano uno stralcio della relazione illustrativa della Giunta al Bilancio consuntivo 2017 suddivisa per aree 

strategiche. Si riportano i principali obiettivi operativi e i dati finanziari al 31.12.2017 riepilogata per Missioni e Programmi  

 



 

 

 

 

Area strategica: Un Comune partecipato, un’Amministrazione 

responsabile 

Obiettivi strategici Nel corso del mandato 2015-2020 l’Amministrazione si impegna a: 

a. Aprire un nuovo dialogo con i cittadini, le associazioni, le 

istituzioni e tutte le risorse che animano la comunità, sfruttando 

anche le potenzialità della tecnologia . 

 

Descrizione 

L’Area strategica è collegata alle seguenti missioni e programmi di bilancio. 

Missioni Programmi 

1. Servizi istituzionali, generali e 

di gestione  

01. Organi istituzionali 

02. Segreteria generale 

03. Gestione economica, finanziaria, programmazione e 

provveditorato 

04. Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

05. Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

06. Ufficio tecnico 

07. Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

08. Statistica e sistemi informativi 

10. Risorse umane 

11. Altri servizi generali 

20. Fondi e accantonamenti 01. Fondo di riserva 

02. Fondo crediti di dubbia esigibilità (fcde) 

03. Altri fondi 

50. Debito pubblico 02. Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari 

60. Anticipazioni finanziarie 01. Restituzione anticipazione di tesoreria 

99. Servizi per conto terzi 01. Servizi per conto terzi e Partite di giro 

 

Motivazione delle scelte 

Favorire lo snellimento amministrativo, la gestione efficiente dei servizi ed il coinvolgimento 

della cittadinanza mediante una comunicazione efficace e  trasparente e momenti di 

consultazione popolare per problematiche particolarmente significative al fine di rendere i 

cittadini protagonisti del futuro del Comune  
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Obiettivi operativi 

Obiettivo operativo Programmi di spesa 2017 2018 2019 

Ripensare le logiche e gli strumenti di 

comunicazione digitale dell’Comune, 

partendo dal nuovo sito internet istituzionale  

01. Organi istituzionali 

 
   

Riorganizzare l’edizione del periodico 

comunale puntando ad uno strumento di 

comunicazione più agile, economico e 

sostenibile 

01. Organi istituzionali    

Promuovere Assemblee pubbliche e Consigli 

Comunali aperti, per particolari tematiche 

Ottimizzare e semplificare il sito comunale 

per rendere più efficace la comunicazione 

istituzionale ed ampliare la sezione per le 

informazioni di interesse turistico 

01. Organi istituzionali    

Promuovere iniziative per celebrare il 90° 

anniversario della nascita del Comune 

01. Organi istituzionali    

Garantire l’applicazione delle norme sulla 

trasparenza e anticorruzione all’interno del 

Comune e delle proprie partecipate 

Integrare gli strumenti del sistema sui controlli 

interni ai fini dei controlli sulle partecipate  

02 Segreteria generale    

Migliorare l’organizzazione interna 

ottimizzando i procedimenti amministrativi 

Garantire la raccolta e l’archiviazione della 

documentazione concernente l’attività 

dell’Ente, il regolare funzionamento del servizi 

di protocollo e centralino e la regolare e 

tempestiva archiviazione e pubblicazione 

degli atti  

Perseguire il contenimento dei costi necessari 

al funzionamento della sede municipale 

02 Segreteria generale    

  

Garantire la corretta gestione del bilancio, la 

salvaguardia degli equilibri finanziari ed il 

raggiungimento degli obiettivi di finanza 

pubblica. Garantire i processi di 

rendicontazione  e favorirne la lettura da 

parte dei diversi utilizzatori del sistema di   

bilancio 

03. Gestione economica, 

finanziaria, 

programmazione e 

provveditorato 

 

   

Perseguire il contenimento della pressione 

fiscale ed un’equa ripartizione del carico 

tributario, anche con il contrasto all’evasione 

e all’elusione. 

Garantire certezza del gettito delle entrate 

tributarie a salvaguardia degli equilibri di 

bilancio 

Facilitare e semplificare l’assolvimento degli 

adempimenti tributari del contribuente. 

04. Gestione delle entrate 

tributarie e servizi fiscali 

 

   

Ottimizzare la gestione del patrimonio 

immobiliare del Comune procedendo anche 

alla dismissione degli immobili non utilizzati al 

05. Gestione dei beni 

demaniali e patrimoniali  
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fine di reperire nuove risorse finanziarie per 

sostenere gli investimenti ritenuti prioritari per 

la collettività 

Garantire il corretto funzionamento dei servizi 

per l’edilizia e le connesse attività di vigilanza 

e controllo, l’attività di programmazione, 

realizzazione e manutenzione delle opere 

pubbliche.   

06. Ufficio tecnico 

 

   

Garantire le attività  di manutenzione e 

conservazione degli immobili comunali 

ottimizzando gli interventi per contenerne i 

costi anche energetici 

06. Ufficio tecnico    

Garantire un efficiente ed efficace servizio 

anagrafe, stato civile ed elettorale. Garantire 

il corretto svolgimento delle consultazioni 

elettorali 

07. Elezioni e consultazioni 

popolari - Anagrafe e stato 

civile 

 

   

Assicurare le attività necessarie per facilitare 

la diffusione dell’informazione statistica.  

Incentivare informatizzazione e 

digitalizzazione per favorire lo snellimento dei 

procedimenti amministrativi 

Ottimizzare i sistemi informatici per migliorare 

il funzionamento di uffici e servizi 

08. Statistica e sistemi 

informativi 

 

   

Ripensare ad un assetto organizzativo 

dell’Ente che favorisca flessibilità, rapidità 

decisionale e facilità di coordinamento 

10. Risorse umane    

Favorire la riduzione progressiva del 

contenzioso e la risoluzione delle controversie 

11. Altri servizi generali    

Rivedere le modalità di gestione dei servizi 

sotto il profilo quantitativo e qualitativo,  al 

fine di perseguire risparmi di spesa ed 

apportare miglioramenti in termini di 

efficacia ed efficienza. Favorire forme di 

gestione associata o di collaborazioni 

pubblico-private 

11. Altri servizi generali    
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1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Organi istituzionali 62.830,00 59.846,39 51.722,36

2 - Segreteria generale 456.112,44 379.637,74 361.520,06

3 - Gestione economica, finanziaria, 

programmazione e provveditorato

566.975,11 449.367,76 433.519,59

4 - Gestione delle entrate tributarie e serv izi fiscali 236.250,36 199.566,99 181.950,62

5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 22.325,00 13.478,09 1.939,09

6 - Ufficio tecnico 727.098,92 685.824,04 563.435,33

7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e 

stato civ ile

158.979,28 136.491,02 121.035,58

8 - Statistica e sistemi informativ i 130.128,00 127.868,64 96.914,70

9 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 0 0 0

10 - Risorse umane 120.808,31 112.097,95 93.494,42

11 - Altri serv izi generali 293.144,69 176.630,35 164.031,59

12 - Politica regionale unitaria per i serv izi 

istituzionali, generali e di gestione (solo per le 

Regioni)

0 0 0

Totali 2.774.652,11 2.340.808,97 2.069.563,34
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PROGRAMMA 01 ORGANI ISTITUZIONALI  

Ripensare le logiche e gli strumenti di comunicazione digitale del Comune, partendo dal 

nuovo sito internet istituzionale era un obiettivo prioritario per l’Amministrazione Comunale ed 

il nuovo portale istituzionale è ora online, in particolare, la nuova rete civica è strutturata per 

consentire una consultazione più semplice ed immediata, anche dai cellulari. 

Sempre in tema di comunicazione è stata attivata una nuova modalità di realizzazione de 

LõInformatore Cronache Nostre, che consente la pubblicazione gratuita e quadrimestrale del 

periodico di informazione comunale. Su temi di particolare interesse sono state poi promosse 

assemblee pubbliche, che hanno visto una partecipazione attiva e propositiva da parte dei 

cittadini interessati.  Il 2 dicembre 2017 in occasione della presentazione del libro su un 

patriota lavenese, è stata promossa anche un’iniziativa diretta a sottolineare e celebrare la 

ricorrenza della nascita del Comune di Laveno Mombello. 

PROGRAMMA 02 SEGRETERIA GENERALE  

Sono state rispettate le norme sulla trasparenza e anticorruzione all’interno del Comune e 

delle proprie partecipate. 

20 - Fondi e accantonamenti

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Fondo di riserva 36.727,00 0 0

2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 476.002,00 0 0

3 - Altri fondi 33.930,00 0 0

Totali 546.659,00
0 0

50 - Debito pubblico

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari

0 0 0

2 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari

141.640,00 141.571,26 141.571,26

Totali 141.640,00 141.571,26 141.571,26

60 - Anticipazioni finanziarie

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Restituzione anticipazioni di tesoreria 2.513.855,00 0 0

Totali 2.513.855,00 0 0
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Con riferimento al sistema sui controlli interni, ed in particolare ai fini dei controlli sulle società 

partecipate è stato predisposto il Regolamento per il controllo analogo delle società 

partecipate , la cui bozza è stata presentata e discussa nella conferenza dei capigruppo ed 

è stata approvata recentemente dal Consiglio comunale.  

Nell’ottica di migliorare l’organizzazione interna, anche ottimizzando i procedimenti 

amministrativi, è stato aggiornato lo Statuto ed è in corso l’aggiornamento di alcuni 

regolamenti comunali.  

E’ stato garantito, nel limite delle risorse disponibili, il sistema archivistico, che non è più gestito 

in convenzione con la Comunità Montana Valli del Verbano, favorendo il graduale riordino 

dell’archivio stesso e, conseguentemente, la corretta raccolta e archiviazione della 

documentazione concernente l’attività dell’Ente. Sono stati garantiti il regolare 

funzionamento dei servizi di pubblicazione degli atti, protocollo e centralino, anche 

modificando il sistema telefonico, ora parzialmente gestito da un risponditore automatico. Le 

spese necessarie al funzionamento della sede municipale vengono monitorate al fine di 

contenere i costi. 

PROGRAMMA 03 GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E 

PROVVEDITORATO  

L’Amministrazione comunale dal momento del suo insediamento ha dovuto affrontare le 

considerevoli e complesse innovazioni in materia contabile introdotte dal D.lgs 118/2011. Tale 

complessità, sia di elaborazione che di rappresentazione dei dati contabili, è ormai 

unanimemente riconosciuta a tutti i livelli come dimostrano le più recenti prese di posizione:   

1) l'iniziativa dei Ragionieri e delle loro Associazioni che all'Assemblea Nazionale dell’ANCI, 

Fiera di Vicenza, il 13/10/17 ha approvato all'unanimità il MANIFESTO DEI RAGIONIERI, 

visionabile su nel quale venivano evidenziate criticità e proposte; 

2) la sentenza n. 247 del 29/11/17 della Corte Costituzionale, nella quale si precisa: 

"... Questa Corte non ignora il pericolo che l’accentuarsi della complessità tecnica della 

legislazione in materia finanziaria possa determinare effetti non in linea con il dettato 

costituzionale e creare delle zone d’ombra in grado di rendere ardua la giustiziabilità di 

disposizioni non conformi a Costituzione. In ogni caso, è concreto il rischio che un tale modo 

di legiferare pregiudichi la trasparenza in riferimento al rapporto tra politiche di bilancio, 

responsabilità politica delle strategie finanziarie e accessibilità alle informazioni da parte delle 

collettività amministrate...." 

3) Corte dei Conti, Sezione delle autonomie, N. 14/SEZAUT/2017/INPR, del 13/06/17che, nel 

considerare l'armonizzazione contabile di cui al D. Lgs. 118/11, rileva: "...È stato già osservato 

da questa Sezione nei precedenti atti di indirizzo (n. 4/2015/INPR;n. 32/2015/INPR; n. 

9/2016/INPR) che si tratta di operazione complessa e che per gli operatori ha creato 

situazioni di criticità che ne frenano le potenzialità...."; "...Elementi di complessità si registrano 

anche nella tenuta della contabilità finalizzata alla determinazione, a fine esercizio, del 

risultato di amministrazione che, per 

l’aspetto relativo all’eventuale avanzo, impone un’analisi della sua composizione che ne 

rende difficile la lettura e complica la sua programmazione ed il suo utilizzo ....Così come 
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impegnativo, per la complessità gestionale, si presenta l’istituto del fondo pluriennale 

vincolato....". 

Da tempo il moltiplicarsi di obblighi e adempimenti a carico degli Enti Locali non tiene conto 

dell’impossibilità dei Comuni, soprattutto dei più piccoli, di strutturarsi con adeguate risorse 

umane e nuove professionalità. In questo scenario tuttavia l’Amministrazione comunale è 

stata in grado di garantire l’introduzione delle nuove regole contabili, la costruzione di nuovi 

ed articolati documenti di programmazione come il DUP ed il nuovo piano esecutivo di 

gestione la rendicontazione economico patrimoniale secondo le nuove regole contabili ed il 

bilancio consolidato con i propri organismi partecipati. Bilancio di previsione e rendiconto 

sono stati inoltre pubblicati sul sito del Comune in forma semplificata per i cittadini. 

Le difficoltà finanziarie e di programmazione impongono grande attenzione agli equilibri di 

bilancio ed al raggiungimento degli obiettivi  di finanza pubblica entrambi garantiti nel corso 

del 2017 come degli anni 2016 e 2015. Dalla lettura della relazione risulta inoltre evidente 

come i lunghi anni di crisi hanno condizionato i bilanci degli Enti locali soprattutto sulla 

possibilità di riscuotere i propri crediti. Sulla base dei dati che i responsabili di Settore 

forniscono al servizio finanziario si rileva che gli insoluti raggiungono cifre esorbitanti e che per 

evitare squilibri finanziari che potrebbero ricadere sulle generazioni future l’Amministrazione 

comunale ha stanziato considerevoli somme da accantonare al fondo crediti di dubbia 

esigibilità (complessivamente negli anni  risultano svalutati crediti per € 3.882.165,02) con il 

risultato che sempre meno risorse possono essere destinate al miglioramento dei servizi alla 

collettività. 

PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI  

Nel corso dell’anno 2017 è stata  intensificata l’’attività di recupero tributario, per rispettare il 

patto con gli elettori di perseguire una maggiore equità di trattamento tra i contribuenti 

attraverso la lotta all’evasione, all’elusione, anche al fine  di garantire la certezza del gettito 

delle entrate tributarie a salvaguardia degli equilibri di bilancio e di mantenere inalterata la 

pressione fiscale.  

In particolare, per quanto riguarda il tributo ici/imu,  sono stati emessi e notificati n. 1.203 atti 

di accertamento per recupero evasione per un importo di euro 617.143,00, sono stati  

incassati relativamente all’ attività di accertamento euro 290.711,00. Per quanto riguarda la 

tassa rifiuti sono stati emessi e notiticati atti di accertamento per omesso parziale versamento 

TARES per euro 131.946,00 (comprensivi di recupero tributo, sanzioni ed interessi). Tuttavia una 

parte di tali risorse sono a rischio di esigibilità e la reale disponibilità è subordinata all’effettivo 

incasso. 

PROGRAMMA 05 GESTIONE DEI BENI DEMANIALE E PATRIMONIALI  

Le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli immobili comunali sono state 

garantite dall’attività della propria società partecipata. Si prevede inoltre di avviare una 

ricognizione straordinaria dei beni immobili del Comune per verificarne la coerenza con le 

scritture inventariali tenuto conto che una ricostruzione delle proprietà, soprattutto per 

quanto riguarda i terreni, non è mai stata effettuata. Sarà necessario verificare le informazioni 

ed i dati in possesso dell’ufficio tecnico comunale raffrontandole con gli elementi messi a 

disposizioni da altre banche dati; eventuali difformità potranno consentire al Comune di 

aggiornare il proprio inventario stabilendo nuovi valori e consentirà di valutare possibili future 

alienazioni. 
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PROGRAMMA 06 UFFICIO TECNICO 

Nel corso del 2017 sono state realizzate e pressoché concluse le opere pubbliche evidenziate 

nel documento Unico di Programmazione e nelle successive variazioni ed integrazioni.  
 
PROGRAMMA 07 ELEZIONI CONSULTAZIONI POPOLARI – ANAGRAFE E STATO CIVILE  

Nonostante l’aumento delle funzioni e delle incombenze l’Amministrazione comunale ha 

fatto in modo di garantire il mantenimento degli attuali orari di apertura degli uffici mentre 

non è stato riaperto l’Ufficio decentrato dell’Anagrafe di Mombello,  per la scarsissima 

fruizione da parte dei cittadini abitanti della frazione in rapporto agli ostacoli organizzativi 

correlate alle risorse umane disponibili e ad i carichi di lavoro di ciascuno. Le dotazioni  

hardware e software dei servizi demografici sono stati predisposti per il rilascio delle carte di 

identità elettroniche e sono in corso attività formative del personale che si occuperà del 

rilascio. Il servizio elettorale ha garantito il regolare svolgimento delle consultazioni 

referendarie del  2017. 

PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI  

I sistemi informativi sono costantemente aggiornati per garantire il rispetto dei propri  

adempimenti a tutti gli uffici ed in particolare in tema di trasparenza.   

PROGRAMMA 10 RISORSE UMANE  

Il vigente quadro normativo non consente agli enti ampie manovre in tema di assunzione di 

personale per cui si è ripensato ad un assetto organizzativo che favorisca flessibilità, rapidità 

decisionale e facilità di coordinamento. Per affrontare le situazioni di emergenza, correlate 

prevalentemente a collocamento a riposo di diversi dipendenti  in differenti settori di attività. 

Sono state esperite le procedure per il reclutamento del personale dall’esterno pianificate 

nei documenti programmatici mediante mobilità e procedure concorsuali, non sempre 

andate a buon fine, ed è stato fatto ricorso all’istituto della mobilità interna. 

Nel dare applicazione a tale istituto, che consente di impiegare il personale dipendente in 

modo flessibile, contemperando l’esigenza di garantire un’organizzazione del lavoro 

efficace, efficiente, economica e funzionale al buon andamento dei servizi, si è cercato di 

perseguire l’obiettivo di collocare le persone all’interno dell’organizzazione in modo da 

valorizzarne l’esperienza, le competenze e le potenzialità, favorirne la crescita professionale, 

soddisfarne eventuali esigenze di natura personale, compatibilmente con le esigenze di 

regolare funzionamento dei servizi e di buon andamento dell’amministrazione. 

 PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI  

Sono stati salvaguardati i diritti e gli interessi del Comune, garantendo la costituzione in 

giudizio ogni qualvolta necessaria e lavorando nell’ottica di ridurre l’importante contenzioso 

ereditato.  
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Area strategica: Una rete sociale solidale e inclusiva 

Obiettivi strategici Nel corso del mandato 2015-2020 l’Amministrazione si impegna a:  

b. Garantire una rete di welfare adeguata a coloro che ne hanno 

diritto, valorizzando la collaborazione con il terzo settore  

 

Descrizione 

L’Area strategica è collegata alle seguenti missioni e programmi di bilancio. 

Missioni Programmi 

12 – Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia 

 

 

 

01 Interventi per l’infanzia i minori e per asili nido 

02 Interventi per la disabilità 

03 Interventi per gli anziani 

04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

06 Interventi per il diritto alla casa 

07 Programmazione e governo della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali 

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 

 

Motivazione delle scelte 

Garantire la convivenza sociale ispirata a principi di inclusione, accoglienza,  solidarietà e tutela 

dei più deboli in sinergia con le associazioni locali ed il terzo settore nella logica della sussidiarietà 

e collaborazione al fine di migliorare lõofferta dei servizi per tutte le fasce di età  

Obiettivi operativi 

Obiettivo operativo Programmi di spesa 2017 2018 2019 

Promuovere lo sviluppo psico-fisico del 

bambino supportando la famiglia 

nell’assolvimento delle proprie funzioni 

educative e di cura 

Promuovere azioni di supporto educativo e di 

cura domiciliare a favore dei minori disabili 

e/o a rischio  e delle loro famiglie 

Favorire il benessere del bambino con 

interventi tesi a promuovere il suo armonico 

sviluppo e la sua positiva integrazione nel 

contesto sociale di appartenenza 

01. Interventi per l’infanzia 

e i minori e per asili nido 

   

Rivedere la gestione complessiva dell’Asilo 

Nido Comunale e dei servizi educativi 

valutando sia le problematiche ed i possibili 

interventi sulle strutture che soluzioni gestionali 

finalizzate al contenimento degli oneri a 

carico del bilancio 

    

Favorire gli interventi a sostegno delle persone 

inabili, in tutto o in parte, per incentivarne 

l’inserimento lavorativo e agevolare la 

02 Interventi per la 

disabilità 
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conduzione di una vita normale 

Agevolare la permanenza del disabile 

nell’ambito familiare 

Promuovere occasioni ricreative e socializzanti 

a favore delle persone diversamente abili  

Facilitare l’ingresso di persone disabili in 

strutture a ciclo diurno o strutture residenziali 

Collaborare con soggetti pubblici e privati 

che svolgono attività a favore delle persone 

diversamente abili 

 

 

 

 

 

Favorire la permanenza dell’anziano 

nell’ambito familiare   

Promuovere occasioni ricreative e socializzanti 

a favore della popolazione anziana 

Facilitare l’ingresso delle persone anziani in 

strutture protette 

Collaborare con soggetti pubblici e privati 

che svolgono attività a favore delle persone 

anziane 

03 Interventi per gli 

anziani 

 

 

   

Favorire il sostegno anche economico a 

persone socialmente svantaggiate o a rischio 

di esclusione sociale 

Collaborare con soggetti pubblici e privati 

che svolgono attività a favore delle persone 

svantaggiate compresa l’accoglienza agli 

stranieri ed ai rifugiati 

04. Interventi per soggetti 

a rischio di esclusione 

sociale 

   

Tutelare e promuovere le attività a sostegno 

del  diritto di ogni cittadino a disporre di un 

alloggio decoroso per sé e per il proprio 

nucleo familiare 

06. Interventi per il diritto 

alla casa 

   

Garantire le attività di amministrazione, 

coordinamento e monitoraggio delle 

politiche, dei piani, dei programmi socio-

assistenziali sul territorio. 

Favorire l’introduzione della cartella sociale 

informatizzata al fine di mappare i bisogni  

della popolazione, analizzare il  trend storico e 

ri-programmare periodicamente le politiche in 

campo sociale in sinergia con altre istituzioni 

pubbliche e private del territorio 

Favorire i rapporti con il terzo settore ed il 

territorio per potenziare le attività in campo 

sociale 

Verificare forme di collaborazione con il 

Centro Residenziale Menotti – Bassani per la 

gestione dei servizi socio-assistenziali 

07.Programmazione e 

governo della rete dei 

servizi sociosanitari e 

sociali 

   

 

 

 

 

  

  

Garantire il decoro ed il corretto 

funzionamento dei cimiteri e dei servizi 

cimiteriali  

09.Servizio necroscopico 

e cimiteriale 

   

Potenziare l’attività della propria partecipata 

al fine di migliorare i servizi erogati ai cittadini 

e la redditività dell’azienda stessa  

09.Servizio necroscopico 

e cimiteriale 
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PROGRAMMA 01 INTERVENTI PER L’INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDO  

I servizi per la prima infanzia – con il presidio e il coordinamento di tutte le attività a cura della 

coordinatrice pedagogica – si sono svolti con regolarità. Sono stati monitorati costantemente 

i contratti con appaltatori esterni e curate le relazioni con le famiglie utenti, che hanno 

espresso un buon grado di soddisfazione circa il servizio, documentato nei questionari di 

customer satisfaction.  

A.1 ASILO NIDO 

Il nido rappresenta un servizio educativo e sociale che concorre con le famiglie al percorso 

di crescita di ogni bambino/a, contribuendo al contempo a livello territoriale alla diffusione di 

uno sguardo educativo condiviso e competente sull’infanzia.  

Rispetto ai bambini che lo frequentano, il nido si propone di: 

*  accogliere ogni bambino/a nel rispetto dei suoi bisogni, dei suoi tempi, del suo 

temperamento e delle sue inclinazioni; 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 596.857,66 554.694,22 379.220,06

2 - Interventi per la disabilità 207.756,00 178.629,36 155.242,57

3 - Interventi per gli anziani 134.400,00 107.238,35 100.890,76

4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione 

sociale 85.400,00 72.801,08 60.551,45

5 - Interventi per le famiglie 0 0 0

6 - Interventi per il diritto alla casa 0 0 0

7 - Programmazione e governo della rete dei serv izi 

sociosanitari e sociali 136.846,56 121.440,34 119.313,97

8 - Cooperazione e associazionismo

9 - Serv izio necroscopico e cimiteriale 17.550,00 16.026,73 11.271,79

10 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la 

famiglia (solo per le Regioni)

Totali 1.178.810,22 1.050.830,08 826.490,60
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*  accompagnare il percorso di crescita di ogni bambino/a senza forzature, offrendogli la 

possibilità di imparare attraverso la sperimentazione, l’esplorazione, il gioco e la 

relazione; 

*  sostenere l’affermazione di competenze affettive e relazionali che consentano a ogni 

bambino/a di costruire una prima rete di relazioni con i pari e con adulti diversi da quelli 

“di casa”; 

*  far sentire ogni bambino/a attivo protagonista della sua quotidianità al nido, e non 

passivo fruitore delle proposte dell’adulto. 

Rispetto alle famiglie e al territorio, il nido si propone di: 

*  promuovere una politica della famiglia tesa a tutelare il valore sociale della maternità e 

della paternità, e la corresponsabilità della collettività nella cura e nell’educazione dei 

bambini; 

*  sostenere e accompagnare i genitori nella cura e nell’educazione dei bambini; 

*  concorrere a sostenere l’affermazione di una cultura diffusa di tutela e di valorizzazione 

dell’infanzia come fondamentale età della vita. 

 

Destinatari:  

Bambini residenti a Laveno Mombello, e le loro famiglie. Sono altresì accolti minori residenti 

fuori comune (laddove si verifichi un esubero dei posti disponibili rispetto ai bambini 

effettivamente iscritti). 

Il servizio accoglie anche minori disabili o provenienti da nuclei famigliari in carico ai servizi 

sociali territoriali e/o specialistici. In questi casi, viene attivato un apposito progetto educativo 

individuale per l’inserimento del minore,  e un lavoro di rete con tutti i servizi coinvolti sul caso. 

La capienza gestionale massima del servizio consente di accogliere fino a trenta bambini.  

Orari di apertura: il nido è aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 17.00, dal mese 

di settembre alla fine del mese di luglio, per un totale di 47 settimane. La quarantasettesima 

settimana è stata garantita con apertura nelle vacanze di Natale. 

L’ingresso dei bambini è consentito fino alle 9.30. In corso d’anno sono previste due chiusure, 

in concomitanza del Natale e della Pasqua.  

E’ possibile usufruire di fasce di frequenza differenziate, alle quali corrispondono rette di 

frequenza diversificate: 

8.00 – 13.00 (uscita dalle 12.30 alle 13) part time 

8.00 – 16.00 (uscita dalle 15.30 alle 16) tempo pieno ridotto 

8.00 – 17.00 (uscita dalle 16.30 alle 17) tempo pieno 

Da regolamento, è previsto un servizio di anticipo e di posticipo, che di fatto nel 2017 non 

sono stati attivati per contenere le spese di personale, a fronte di una richiesta limitata da 

parte delle famiglie 

Attività: In corso d’anno, oltre alle attività educative ordinarie ai bambini iscritti vengono 

proposte le seguenti iniziative straordinarie: 

*  Festa di Natale, di carnevale, di fine anno; 

*  Uscite in ludoteca (per i bambini del gruppo dei grandi); 

*  Raccordo con le scuole dell’infanzia (visita dei bambini del nido alla scuola dell’infanzia 

Scotti e del Ponte, e visita dei bambini delle due materne al nido). 
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A.2 TEMPO PER LE FAMIGLIE  

Il tempo per le famiglie è un servizio educativo rivolto ai bambini piccoli che non frequentano 

l’asilo nido e ai loro genitori (o in ogni caso ai nonni o alle tate che si occupano 

quotidianamente di loro). Questo servizio intende configurarsi come un’occasione di gioco, 

di scambio e di scoperte, dove grandi e piccini possono incontrarsi e stare liberamente 

insieme, in un ambiente pensato su misura per loro. Esso rappresenta altresì un’occasione per 

conoscersi e confrontarsi tra adulti, per poter condividere le gioie e le fatiche legate alla 

cura di un bambino piccolo. Come il nido, il tempo per le famiglie intende concorrere con i 

genitori al percorso di crescita di ogni bambino/a, contribuendo al contempo a livello 

territoriale alla diffusione di uno sguardo educativo condiviso e competente sull’infanzia.  

Da ottobre 2017 il servizio è affidato alla cooperativa Neverland, senza oneri a carico del 

comune. 

Destinatari: bambini da zero a tre anni, accompagnati da un genitore o da un adulto “di 

casa” (nonno/a, tata, etc.), residenti nel comune di Laveno M. e nei comuni limitrofi. 

La capienza gestionale massima del servizio consente di accogliere fino a dieci coppie 

adulto bambino per ogni apertura.  

Orari di apertura: mercoledì dalle 9.30 alle 12.00, da ottobre a giugno. Ulteriori aperture nelle 

mattinate di lunedì e giovedì verranno introdotte in funzione del raggiungimento di un 

numero minimo di iscritti. 

Attività: il tempo per le famiglie si configura come un servizio promozionale deputato a 

incentivare occasioni di incontro e di aggregazione tra bambini e tra adulti. Rispetto ad 

alcune particolari situazioni, esso si configura altresì come servizio a carattere preventivo, 

deputato a monitorare la relazione madre-bambino/a. Date le sue finalità, il servizio non 

contempla la predisposizione di attività strutturate, fatta eccezione per brevi interventi a 

carattere laboratoriale.  

PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITÀ  

 

Oltre agli ordinari interventi di assistenza di supporto alla domiciliarità, frequenza centri diurni, 

ricoveri in struttura garantiti al target , in collaborazione con Fondazione Menotti Bassani 

abbiamo ideato, progettato e realizzato due importanti iniziative (stimolazione cognitiva 

attraverso esperienze piacevoli legate alla musica, alla danza e all’arte) dedicate agli ospiti 

del Nucleo Alzheimer, senza oneri a carico del Comune e con valorizzazione dei servizi 

culturali comunali: il modello può essere esportato verso altre RSA del territorio anche a 

scopo di promozione del nostro museo e di forme innovative di turismo socio-culturale con 

grande attenzione relazionale, dedicato a persone con fragilità diverse. Per questo motivo 

nella manovra tariffaria 2017 è prevista una quota per la partecipazione ai laboratori al 

midec di persone diversamente abili + loro caregiver  non residenti, con l’obiettivo di 

promuovere il progetto presso strutture, cliniche, associazioni di familiari fuori comune. 

Nel corso dell’anno in particolare abbiamo garantito continuità al progetto “Memoria del 

Bello” presso il Midec dedicato agli ospiti del Nucleo Alzheimer della Fondazione Menotti 
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Bassani (visita guidata e laboratorio creativo, 1 appuntamento al mese, fino a giugno 2017; 

con l’autunno 2017 si garantisce continuità al progetto, fino a giugno 2018. 

PROGRAMMA 03 INTERVENTI PER GLI ANZIANI  

Oltre agli ordinari interventi di assistenza di supporto alla domiciliarità, frequenza centri diurni, 

ricoveri in struttura garantiti al target,  abbiamo organizzato una tre giorni di sensibilizzazione 

circa le fragilità diverse a dicembre, abbracciando anche il target anziani 1-3 dicembre 2017 

“Nel ballare è bravo chi porta la musica nel cuore”. 

Abbiamo realizzato una tre giorni di presentazione libri, promozione metodi di 

apprendimento speciali, film, laboratori di inclusione, esperienze di integrazione umana 

dedicati a persone con fragilità diverse, in occasione della giornata internazionale delle 

persone con disabilità (3 dicembre). 

PROGRAMMA 04. INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE   

E’ stato garantito il supporto ai cittadini tramite il servizio sociale - anche in collaborazione 

con organizzazioni diverse pubbliche e private - attraverso interventi individuali/familiari per 

favorire il sostegno anche economico a persone socialmente svantaggiate o a rischio di 

esclusione sociale. 

PROGRAMMA 06. INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA  

Allo stesso modo tramite il servizio sociale è stata svolta attività tesa a tutelare e promuovere 

il  diritto di ogni cittadino a disporre di un alloggio decoroso per sé e per il proprio nucleo 

familiare 

PROGRAMMA 07.PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E 

SOCIALI   

Tutte le attività ordinarie di amministrazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche, 

dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio sono state svolte regolarmente. 

Nel corso del 2017 il servizio sociale si è dotato di un nuovo programma per la gestione 

informatizzata delle cartelle sociali e degli interventi (Icaro); nei primi mesi del 2018 è 

programmata la formazione al personale dipendente del servizio sociale e le prime fasi di 

utilizzo sperimentale, con l’obiettivo di giungere al pieno utilizzo di tale programma con la 

fine del 2018. Tale gestione potrà meglio facilitare la mappatura aggiornata dei bisogni  della 

popolazione, analizzarne il  trend  storico e ri-programmare periodicamente le politiche in 

campo sociale, anche in sinergia con altre istituzioni pubbliche e private del territorio. 

 

PROGRAMMA 09 SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE  

La gestione dei cimiteri è garantita dalla propria partecipata Laveno Mombello srl che 

nell’ambito della relazione annuale in sede di approvazione del bilancio di esercizio 2017 

presenterà il proprio report sulle attività svolte 
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Area strategica: Un territorio ecosostenibile 

Obiettivi strategici Nel corso del mandato 2015-2020 l’Amministrazione si impegna a: 

c.  Puntare ad una ragionevole e condivisa riduzione del consumo 

di suolo  

d. Mettere in sicurezza il territorio per evitare il dissesto 

idrogeologico, in collaborazione con gli ent i preposti  

e. Ridurre l'impatto del traffico, potenziando l'integrazione della 

rete del trasporto pubblico locale e intervenendo sul 

miglioramento della viabilità cittadina  

f. Individuare e realizzare impianti per la produzione di energia 

elettrica e riscaldamen to rinnovabili per rendere più autonomi 

e meno dispendiosi  uffici, scuole, strutture pubbliche e 

abitazioni  

. 

 

Descrizione 

L’Area strategica è collegata alle seguenti missioni e programmi di bilancio. 

Missioni Programmi 

08. Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa 

01 Urbanistica e assetto del territorio 

 

09. Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente 

01 Difesa del suolo 

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

03 Rifiuti 

04 Servizio idrico integrato 

10.Trasporti e diritto alla 

mobilità 
03. Trasporto per le vie d’acqua 

05 Viabilità e infrastrutture stradali 

11.Soccorso civile 01Sistema di protezione civile 

02 Interventi a seguito di calamità naturali 

13.Tutela della salute 
 07 Ulteriori spese in materia sanitaria 

17. Energia e diversificazione 

delle fonti energetiche 01Fonti energetiche 

 

Motivazione delle scelte 

Favorire la realizzazione delle azioni per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Progetto 

òPatto dei Sindació per uno sviluppo sostenibile, promuovere la cultura della prevenzione dei 

rischi e della tutela del patrimonio pubblico, collaborare con gli Enti preposti per la 

realizzazione degli interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico.   
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Obiettivi operativi 

Obiettivo operativo Programmi di spesa 2017 2018 2019 

Favorire interventi per il miglioramento 

dell’arredo urbano e degli spazi pubblici 

esistenti 

Ampliare le Zone a Traffico Limitato ZTL con 

la chiusura della Piazzetta Matteotti 

Garantire l'adeguato sviluppo urbano del 

territorio favorendo il contenimento dell'uso 

del suolo attraverso il recupero delle aree 

dismesse.  

Garantire il rispetto degli obiettivi del 

regolamento edilizio finalizzati alla 

realizzazione di edifici rispondenti a criteri di 

risparmio energetico e       utilizzo di fonti 

rinnovabili. 

 8.01 Urbanistica e gestione 

del territorio  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Rivedere il Piano di Governo del Territorio al 

fine di favorire la progressiva riduzione di 

consumo del suolo privilegiando interventi 

per lo sviluppo turistico del territorio 

    

Favorire le attività per la tutela e la 

salvaguardia del territorio, dei fiumi, degli 

specchi lacuali e le attività finalizzate alla 

riduzione del rischio idraulico e del dissesto 

idrogeologico 

Garantire la corretta applicazione delle 

funzioni delegate dalla Regione in materia 

di Reticolo idrico Minore 

9.01 Difesa del suolo 

 

   

Garantire gli interventi necessari per la 

tutela, la valorizzazione ed il recupero 

dell’ambiente naturale 

Garantire il decoro e l'efficiente gestione del 

verde pubblico e del verde attrezzato. 

Migliorare pulizia e decoro urbano  specie 

nei luoghi più esposti e frequentati in alcuni 

periodi dell'anno, quali il lungolago di 

Laveno e di Cerro 

9.02 Tutela, valorizzazione 

e recupero ambientale 

   

Favorire le azioni essenziali per la tutela 

dell'ambiente incentivando la raccolta 

differenziata dei rifiuti ed il loro riutilizzo 

9.03 Rifiuti      

Favorire il trasferimento della titolarità del 

servizio alla Società Alfa srl individuata quale 

soggetto gestore da parte dell’Ente di 

Governo dell’Ambito nel rispetto delle 

norme vigenti secondo le tempistiche 

deliberate dalla Provincia 

9.04 Servizio Idrico 

Integrato  

 

 

 

 

 

9.04 Servizio Idrico 

Integrato 

   

Vigilare sulla corretta gestione del servizio 

erogato tramite la partecipata Alfa srl 
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Garantire il corretto svolgimento delle 

funzioni amministrative in materia di 

demanio lacuale svolte in forma associata 

tramite l’Autorità di bacino Lacuale 

10.03 Trasporto per vie 

d’acqua 

 

 

 

10.03 Trasporto per vie 

d’acqua 

   

 

Favorire la realizzazione di interventi sulle 

infrastrutture lacuali pubbliche anche 

nell’ottica di uno sviluppo turistico sostenibile 

   

Garantire  la manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle strade comunali e gli 

interventi periodici di pulizia  

Promuovere interventi di messa in sicurezza 

degli incroci e contenimento della velocità 

su alcuni tratti stradali mediante adeguanti 

interventi sulla segnaletica stradale 

Migliorare, modificare ed ampliare 

l'illuminazione pubblica 

Rendere il piazzale della Stazione nord e 

quello dei traghetti più accogliente con una 

viabilità nuova e più sicura 

10.05 Viabilità ed 

infrastrutture stradali 

 

 

 

 

 

 

  

  

Accordo di programma con Trenord, RFI, 

ANAS e Provincia per una migliore 

accessibilità e integrazione “tra asfalto e 

binari”, senza disagi per viaggiatori e turisti, 

soprattutto in relazione allo sviluppo del 

progetto AlpTransit 

10.05 Viabilità ed 

infrastrutture stradali 

   

Garantire adeguati interventi di protezione 

civile sul territorio  

Favorire le attività di prevenzione anche 

mediante il sostegno del volontariato che 

opera nell’ambito della protezione civile 

11.01 Protezione civile    

Garantire la corretta gestione delle attività e 

degli interventi per fronteggiare danni 

conseguenti calamità naturali  

11.02 Interventi a seguito 

di calamità naturali 

   

Garantire le attività necessarie per la  di 

servizi igienici pubblici, per la derattizzazione 

e disinfestazione e per la lotta al randagismo 

13.07 Ulteriori spese in 

materia sanitaria 

   

Potenziare l’attività della propria 

partecipata in ambito socio-sanitario al fine 

di migliorare i servizi erogati ai cittadini e la 

redditività dell’azienda stessa 

13.07 Ulteriori spese in 

materia sanitaria 

   

Facilitare soluzioni che garantiscano gli 

interessi del Comune nei rapporti con il 

gestore del servizio di distribuzione del gas, 

attuali e future nell’ambito dell’Atem  

17.01 Fonti energetiche    

 



 

 

43 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Urbanistica e assetto del territorio 47.920,00 0 0

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 

edilizia economico- popolare

0 0 0

3 - Politica regionale unitaria per  l’assetto del 

territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 47.920,00 0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Difesa del suolo 252.538,40 120.276,52 100.063,56

2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 673.138,79 460.589,91 136.134,52

3 - Rifiuti 1.094.400,00 1.087.496,21 560.223,37

4 - Serv izio idrico integrato 1.858.311,95 1.764.730,45 1.059.721,32

5 - Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione

0 0 0

6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0 0 0

7 - Sv iluppo sostenibile territorio montano piccoli 

Comuni

0 0 0

8 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0 0 0

9 - Politica regionale unitaria per lo sv iluppo 

sostenibile e la tutela del territorio e dell'ambiente 

(solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 3.878.389,14 3.433.093,09 1.856.142,77
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10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Trasporto ferrov iario 0 0 0

2 - Trasporto pubblico locale 0 0 0

3 - Trasporto per v ie d'acqua 5.000,00 5.000,00 0

4 - Altre modalità di trasporto 0 0 0

5 - Viabilità e infrastrutture stradali 1.255.040,75 1.194.178,57 777.170,09

6 - Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto 

alla mobilità (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 1.260.040,75 1.199.178,57 777.170,09

11 - Soccorso civile

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Sistema di protezione civ ile 27.908,37 20.876,45 13.229,88

2 - Interventi a seguito di calamità naturali 0 0 0

3 - Politica regionale unitaria per il soccorso e la 

protezione civ ile (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 27.908,37 20.876,45 13.229,88
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PROGRAMMA 8.01 URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO 

Nel corso dell’anno, è stato attivato il percorso amministrativo relativo alla rivisitazione del 

Piano di Governo del Territorio mediante una variante puntuale finalizzata  alla 

semplificazione ed attualizzazione dell’apparato normativo nonché al recepimento di vincoli 

sopra ordinati, il tutto al fine di avere uno strumento di pianificazione urbana attualizzato e di 

più facile lettura. 

PROGRAMMA 9.01 DIFESA DEL SUOLO 

La gestione diretta, su delega regionale,  del retico idrico minore, ha consentito di avviare 

una mappatura precisa dei corsi d’acqua e delle loro occupazioni finalizzata alla 

regolarizzazione delle concessioni con il pagamento dei relativi canoni ed al recupero delle 

annualità pregresse; tali risorse consentono di dare avvio ad un programma di manutenzione 

dei cosi d’acqua.  La manutenzione ed il monitoraggio dei corsi d’acqua consentono di 

contenere il rischio idraulico in caso di eventi meteorologici intensi.  Nel corso del 2017 è stato 

effettuato un intervento di pulizia straordinaria delle sponde del torrente Rialto in località 

Cerro mentre una quota dei proventi è stata destinata alla messa in sicurezza del versante in 

località Monteggia. 

PROGRAMMA 9.02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE  

Mediante  i piani manutentivi si prevede di ottimizzare  gli interventi sul verde pubblico tenuto 

conto della carenza di risorse finanziarie 

 

13 - Tutela della salute

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Serv izio sanitario regionale - finanziamento 

ordinario corrente per la garanzia dei LEA

0 0 0

2 - Serv izio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori 

ai LEA

0 0 0

3 - Serv izio sanitario regionale - finanziamento 

aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio 

0 0 0

4 - Serv izio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 

sanitari relativ i ad esercizi pregressi

0 0 0

5 - Serv izio sanitario regionale - investimenti sanitari 0 0 0

6 - Serv izio sanitario regionale - restituzione maggiori 

gettiti SSN

0 0 0

7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 13.300,00 9.973,25 5.403,27

8 - Politica regionale unitaria per la tutela della 

salute (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 13.300,00 9.973,25 5.403,27
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PROGRAMMA 9.03 RIFIUTI   

La gestione dei servizi di igiene urbana è svolta in forma associata dalla Comunità Montana 

Valli del Verbano che provvede a redigere un calendario annuale per l’organizzazione del 

servizio e a sensibilizzare i cittadini per migliorare la raccolta differenziata. L’Ecostazione di 

Mombello, offre una sempre più ampia possibilità di conferimento di rifiuti, il tutto finalizzato 

all’incremento della percentuale della raccolta differenziata che oggi si attesa intorno al 

77,69 %. I dati rappresentati nelle tabelle sull’evoluzione dei servizi consentono di avere 

maggiori dettagli sull’andamento del servizio.  

PROGRAMMA 9.04 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO  

A seguito delle ordinanze del Consiglio di Stato si è interrotto il processo di aggregazione da 

parte della società (Alfa srl) costituita dall’Ente di Governo dell’Ambito (l’Amministrazione 

provinciale) delle gestioni del servizio idrico integrato sul territorio provinciale. Nella seduta 

del 30 novembre 2017 il Consiglio Provinciale ha approvato un nuovo calendario per il 

subentro di Alfa srl nella gestione del servizio idrico integrato del nostro Comune: 

entro il secondo trimestre 2018 per l’Acquedotto 

entro il quarto trimestre 2018 per la Depurazione 

entro il secondo trimestre 2019 per le reti fognarie 

Si è reso quindi urgente reperire le risorse finanziarie necessarie a garantite continuità 

gestionale come è documentato da apposite deliberazioni di variazione del bilancio 2017 e 

2018. 

PROGRAMMA 10.03 TRASPORTO PER VIE D’ACQUA 

Nel corso del 2017, il Comune di Laveno Mombello, mediante un protocollo di intesa stipulato 

con l’Autorità di Bacino Lacuale, ha sviluppato una progettazione di riqualificazione 

ambientale ed urbana delle aree fronte lago dell’intero golfo lavenese al fine di riqualificare 

in modo organico ed unitario l’arredo urbano e degli spazi pubblici esistenti nonché ampliare 

le Zone a Traffico Limitato ZTL con la chiusura della Piazza Matteotti.  Un primo lotto di questi 

interventi di riqualificazione potrebbe già essere avviati nel corso del 2018, con particolare 

attenzione al Viale de Angeli. 

PROGRAMMA 10.05 VIABILITÀ ED INFRASTRUTTURE STRADALI 

Nel corso dell’anno si è data attuazione ad un intervento di manutenzione straordinaria delle 

strade con  asfaltature che hanno interessato alcune vie cittadine. Purtroppo il tema delle 

insufficienti manutenzioni stradali riguarda tutto il sistema Paese-Italia ed è il risultato di anni di 

tagli ai trasferimenti a favore degli enti locali e di parametri economici dettati dall’unione 

europea sempre più rigidi. L’azzeramento degli investimenti locali è un dato di fatto più volte 

evidenziato anche nelle relazioni al parlamento da parte della Corte dei Conti. La legge di 

bilancio 2018 del Governo Gentiloni ha stanziato risorse nel tentativo di favorire il rilancio degli 

investimenti locali soprattutto in tema di messa in sicurezza del territorio e delle scuole. Anche 

il nostro Comune ha partecipato al bando con diversi progetti e siamo in attesa di sapere se 

ci sarà la possibilità di realizzarli tra il 2018 ed il 2019.     
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Per quanto concerne la pubblica illuminazione, è in itinere il percorso di acquisizione degli 

impianti di proprietà  EnelSole per poi procedere ad una  successiva riqualificazione ed 

efficientamento con l’adesione all’ iniziativa di Agenda 21 laghi.  

PROGRAMMA 11.01 PROTEZIONE CIVILE 

Nel corso del 2017 è stata attivata una convenzione con la Comunità Montana Valli del 

Verbano con la quale la stessa diventa riferimento gestionale in caso di eventi significativi. 

Ogni gruppo di protezione civile farà riferimento nella gestione dell’emergenza al centro di 

coordinamento Comunitario in modo che l’azione dei volontari possa essere maggiormente 

coordinata e di fatto più efficace.  Ogni gruppo, al di fuori della gestione di emergenze 

particolarmente significative, dispone comunque di autonomia per interventi di natura 

ordinaria. 

PROGRAMMA 11.02 INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI 

Nel corso del 2017, come più volte illustrato in consiglio comunale, è stato avviato un 

intervento di messa in sicurezza del versante interessato da evento franoso in località 

Monteggia. Si tratta di una parziale realizzazione del progetto a suo tempo ammesso a 

contributo statale per 200.000,00; contributo poi revocato in quanto a causa di gare andate 

deserte non è stato possibile rispettare i termini di conclusione stabiliti nel bando. 

PROGRAMMA 13.07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 

Le spese sanitarie sono di pertinenza della Regione; quelle sostenute dal Comune si 

riferiscono alle attività di derattizzazione, all’analisi delle acque ed alla custodia dei cani 

randagi. 

Alcuni obiettivi in ambito socio sanitario sono perseguiti tramite le attività di gestione delle 

farmacie comunali e di servizi socio sanitari correlati, da parte della propria partecipata. La 

relazione al Bilancio di esercizio della società illustrerà le azioni intraprese nel corso del 2017 

 PROGRAMMA 17.01 FONTI ENERGETICHE 

In itinere i percorsi attivati per l’individuazione del gestore unico nell’ambito dell’ATEM di cui 

Provincia di Varese risulta essere il soggetto attuatore. 
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Area strategica: Turismo cultura e sport che creano valore 

Obiettivi strategici Nel corso del mandato 2015-2020 l’Amministrazione si impegna a: 

g. Fare in modo che le risorse presenti (Pa rco Castello,  Parco delle 

Torrazze, spiagge, strutture culturali e sportive, ecc.) generino 

valore per tutti e siano davvero disponibili, con comodità a 

cittadini e turisti)  

h. Vivacizzare e valorizzare le tante frazioni che compongono la 

nostra realtà comuna le, con la riscoperta delle loro tradizioni o 

delle loro caratteristiche storico - geografiche . 

 

Descrizione 

L’Area strategica è collegata alle seguenti missioni e programmi di bilancio. 

Missioni Programmi 

05. Tutela e valorizzazione dei beni 

e delle attività culturali 

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

02 Attività culturali ed interventi diversi nel settore 

culturale 

06. Politiche giovanili, sport e 

tempo libero 

01 Sport e tempo libero 

 

07. Turismo 
01. Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 

 

Motivazione delle scelte 

Valorizzare lõidentit¨ locale ed il senso di appartenenza responsabile alla comunit¨, 

promuovere azioni che favoriscano uno sviluppo turistico sostenibile del territorio  
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Obiettivi operativi 

Obiettivo operativo Programmi di spesa 2017 2018 2019 

Migliorare la gestione del Museo della 

Ceramica - MIDEC collaborando con 

l’Associazione Italiana Città della 

Ceramica per l’organizzazione di eventi 

artistici 

Garantire le attività a sostegno degli 

interventi di manutenzione e tutela dei 

monumenti, edifici e luoghi di interesse 

storico, architettonico, archeologico e 

luoghi di culto 

5.01 Valorizzazione dei 

beni di interesse storico 

 

  

 

Valorizzare il patrimonio culturale locale, 

promuovere iniziative che favoriscano la 

crescita culturale, l’interscambio 

culturale, la promozione del territorio dal 

punto di vista storico, artistico e turistico 

con attenzione anche alle frazioni.  

5.02 Attività culturali ed 

interventi diversi nel 

settore culturale 
  

 

Favorire la promozione della lettura a 

livello locale e a livello di sistema 

bibliotecario garantendo la fruizione di 

fondi documentari pubblici e privati    

5.02 Attività culturali ed 

interventi diversi nel 

settore culturale 
  

 

Promuovere utilizzi degli impianti sportivi 

comunali e dell’ambiente naturale a 

sostegno dell’attività delle associazioni 

sportive e del turismo sportivo 

6.01 Sport e tempo libero 

 
  

 

Favorire le iniziative finalizzate al rilancio 

del turismo sul territorio anche in 

collaborazione con soggetti privati ed 

altri Istituzioni Pubbliche 

7.01Sviluppo e 

valorizzazione del turismo 
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5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 146.796,62 131.379,00 114.624,48

2 - Attiv ità culturali e interventi diversi nel settore 

culturale

266.793,94 244.479,37 199.937,91

3 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e 

delle attiv ità culturali (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 413.590,56 375.858,37 314.562,39

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Sport e tempo libero 39.300,00 39.244,77 33.266,77

2 - Giovani 0 0 0

3 - Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e 

il tempo libero (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali
39.300,00 39.244,77 33.266,77

7 - Turismo

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Sv iluppo e valorizzazione del turismo 47.178,50 46.524,84 46.524,84

2 - Politica regionale unitaria per il turismo (solo per 

le Regioni)

0 0 0

Totali
47.178,50 46.524,84 46.524,84
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PROGRAMMA 5.01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 

Al fine di valorizzare il nostro Museo anche quale centro di arti applicate, sono state 

organizzate  diverse mostre temporanee e laboratori didattici – anche con metodo Munari - 

dedicati a target  differenti, con particolare attenzione ai bambini; abbiamo inoltre garantito 

l’organizzazione di iniziative culturali diverse nei mesi estivi, di forte richiamo per cittadini e 

turisti al museo (cinema sotto le stelle senza oneri per il comune, in collaborazione con 

l’Associazione L’Immaginario di Gavirate; concerti in collaborazione con la Fondazione 

Gioventù Musicale d’Italia e l’Associazione Musica Libera), curandone anche la promozione 

attraverso il sito del museo e i social collegati. Particolarmente preziosa è stata la 

collaborazione con l’Associazione Amici del Museo, anche per far fronte alle grandi criticità 

organizzative dovute all’assenza del custode del museo. 

Nel 2017 è stata realizzata una guida del museo, in collaborazione con l’Associazione Amici 

del Museo; 

PROGRAMMA 5.02 ATTIVITÀ CULTURALI ED INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALE  

Anche per il 2017 attraverso il lavoro dello staff  integrato biblioteca – museo – servizi educativi 

comunali - è stato possibile garantire continuità al progetto culturale che negli anni ha 

integrato sguardi e attività in modo che questi servizi comunali (biblioteca, museo, servizi 

socio educativi) siano sempre in evidente dialogo, con il coinvolgimento del mondo 

scolastico lavenese (Scuole primarie Scotti e Gianoli, Scuola media Monteggia, Liceo Sereni 

e con il coinvolgimento su alcuni temi  di altri servizi comunali (Polizia Locale) e associazioni 

del territorio (Oratorio/ Centro Sirà, referenti Centri antiviolenza che operano nel territorio 

provinciale, ANPI, etc). La nostra modalità di gestione prevede che alle mostre/iniziative 

realizzate al museo e/o in biblioteca, siano sempre agganciati richiami concreti dedicati a 

tutti i target  di popolazione (laboratori didattici per bambini e adulti - anche con Metodo 

Munari-, presentazioni di libri, momenti musicali, celebrazioni ricorrenti come la giornata della 

Memoria, l’8 marzo, il 25 novembre)che facciano emergere lo sfondo integratore comune.  

Sono inoltre attivi gruppi di interesse molto vitali:  

a. garden club; 

b. gruppo di lettura  

c. gruppo di cucito 

d. gruppo di ceramica al museo  

 

PROGRAMMA 6.01 SPORT E TEMPO LIBERO 

Nel corso dell’anno abbiamo garantito il presidio/curatela delle relazioni con le Associazioni 

sportive che utilizzano gli impianti sportivi comunali in orario extra scolastico (e con la Laveno 

Mombello Srl per quanto concerne le manutenzioni); abbiamo inoltre gestito le autorizzazioni 

utilizzo palestre in orario extra scolastico fino al 31.12.2017 (dal 2018 questi impianti sportivi 

saranno gestiti direttamente dalla Laveno Mombello Srl); 

si è inoltre garantita la curatela delle relazioni con FC Laveno nell’ambito della vigente 

Convenzione per la gestione del Campo sportivo comunale e il supporto progettale alle 

associazioni per sviluppo di iniziative di turismo sportivo. 
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Gestione autorizzazioni utilizzo palestre in orario extra scolastico fino al 31.12.2017 (dal 2018 

questi impianti sportivi saranno gestiti direttamente dalla Laveno Mombello Srl); 

Nel 2017 di particolare rilevanza è stata la collaborazione con Varese Sport Commission 

(Camera di Commercio) e ufficio turistico – Strada dei Sapori delle Valli Varesine per 

l’organizzazione di eventi sportivi di ampio respiro territoriale e richiamo turistico (bike - Volo 

libero – vela): gli eventi si sono svolti nel 2017, con grande successo di pubblico e 

valorizzazione di questi sport che caratterizzano il nostro territorio: 

e. Peace Run   maggio 2017 e promozione Volo Libero; 

f. Cicloraduno Fiab giugno 2017; 

g. Giornata di promozione della Vela luglio 2017. 

 

PROGRAMMA 7.01SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO  

A seguito della ideazione, costruzione condivisa e approvazione Convenzione con 

Associazione Strada dei Sapori delle Valli Varesine nel 2016, abbiamo monitorato la regolare 

apertura dell’ufficio turistico – info point  Strada dei Sapori delle Valli Varesine, senza oneri a 

carico del Comune; abbiamo condiviso l’organizzazione di iniziative di promozione culturale 

e turistica con l’ufficio turistico anche con la finalità di valorizzarne la presenza sul territorio e 

abbiamo collaborato nella elaborazione di progetti, poi presentati dall’Associazione Strada 

dei Sapori,  per accesso a fonti di finanziamento esterne (es. bando regionale dedicato agli 

infopoint – ottobre 2017). 

 

Area strategica: Un’istruzione che valorizza le capacità 

Obiettivi strategici Nel corso del mandato 2015-2020 l’Amministrazione si impegna a: 

h. Permettere alla Dirigenza scolastica e agli Organi 

collegiali di fare scelte strategic he di lungo periodo per 

arricchire e migliorare il livello culturale dell'offerta 

formativa, potenziare gli strumenti informatici delle scuole 

e garantirne la sicurezza strutturale  

 

Descrizione 

L’Area strategica è collegata alle seguenti missioni e programmi di bilancio. 

Missioni Programmi 

04.Istruzione e diritto allo studio 

 

01 Istruzione prescolastica 

02 Altri ordini di istruzione non universitaria 

06 Servizi ausiliari all’istruzione 
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Motivazione delle scelte 

Consolidare la qualit¨ dellõofferta formativa e dei servizi ausiliari per facilitare 

lõaccesso allõistruzione degli studenti,  incentivare  la collaborazione con i servizi socio 

educativi comunali  per la realizzazione di progetti finalizzati a sensibilizzare i giovani 

sui temi della sostenibilità  ambientale, dellõimpegno civile, della coesione sociale e 

della solidarietà  

  Obiettivi operativi 

Obiettivo operativo Programmi di 

spesa 

2017 2018 2019 

Favorire interventi ed iniziative a supporto delle 

scuole di infanzia situate sul territorio comunale 

4.01 Istruzione 

prescolastica 
   

Garantire la fruibilità dei plessi scolastici ed una 

coerente offerta formativa a favore degli studenti 

degli istituti di istruzione primaria e secondaria 

inferiore  

4.02 Altri ordini di 

istruzione non 

universitaria 
   

Riorganizzare i servizi di mensa e trasporto 

scolastico per migliorarne l’efficacia e contenere 

gli oneri a carico del bilancio comunale  

4.06 Servizi ausiliari 

all’istruzione    

Favorire sinergie con le associazioni che operano 

sul territorio al fine di potenziare l’offerta formativa 

con iniziative e collaborazioni che sensibilizzino i 

giovani su temi della sostenibilità ambientale, della 

coesione sociale e della solidarietà 

4.02 Altri ordini di 

istruzione non 

universitaria 

 

   

Favorire iniziative allo scopo di coinvolgere i ragazzi 

in concrete esperienze civiche rendendoli 

protagonisti della vita democratica del territorio, ad 

esempio mediante la riattivazione del Consiglio 

Comunale dei Ragazzi e della Consulta giovanile, 

con la proposizione di iniziative nazionali e 

internazionali 

4.02 Altri ordini di 

istruzione non 

universitaria 

    

Incentivare la programmazione pluriennale per la 

scuola da realizzare con la partecipazione attiva di 

Dirigenti ed Organi collegiali che permetta una 

pianificazione  di medio periodo coerente con la 

possibilità finanziarie del bilancio 

4.02 Altri ordini di 

istruzione non 

universitaria 
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PROGRAMMA 4.01 ISTRUZIONE PRESCOLASTICA 

A supporto delle scuole di infanzia situate sul territorio comunale, abbiamo provveduto 

all’erogazione di importanti contributi per il contenimento delle rette di frequenza;  

Abbiamo promosso inoltre l’organizzazione di attività estiva dedicata al target 3-5. 

A prescindere dalla fascia d’età alla quale sono rivolte, tutte le proposte estive sia per i 

grandi che per i piccini, sono state progettate a partire dall’individuazione di uno sfondo 

integratore che agisse come trama narrativa delle stesse. Tale trama narrativa ha consentito 

di contestualizzare ogni proposta che ha luogo lungo la giornata, di renderla più sensata e 

interessante agli occhi dei bambini. Lo sfondo integratore di ognuna delle iniziative è stato 

definito annualmente dalla coordinatrice pedagogica in collaborazione con i servizi culturali 

del comune. Rispetto alle attività proposte, nel corso di ogni giornata sono stati alternati 

momenti di gioco libero e proposte più strutturate (laboratori creativi, di movimento, di 

animazione alla lettura…). Alcune attività hanno avuto luogo fuori sede (in piscina, in 

biblioteca, in ludoteca, al museo della ceramica di Cerro e in altri luoghi caratteristici della 

nostra zona), altre in sede in presenza di testimoni privilegiati rispetto al tema dell’anno. 

Nel loro complesso, negli anni tutte le proposte estive si sono proposte di: 

a) rispetto alle famiglie 

*  offrire un luogo di cura affidabile per i genitori che non sono nelle condizioni di potersi 

occupare direttamente dei propri bambini nei pomeriggi in cui non sono previsti i rientri 

scolastici; 

*  favorire la diffusione di una cultura educativa rispettosa dei bambini, e dei loro bisogni; 

*  (con particolare riferimento alle situazioni di difficoltà e/o a rischio di esclusione sociale), 

garantire un costante raccordo tra i servizi territoriali e le famiglie. 

b) rispetto ai bambini iscritti 

*  incentivare la costruzione di competenze relazionali sia nel grande che nel piccolo 

gruppo 

*  incentivare la costruzione di relazioni positive con adulti diversi dai genitori e dagli 

insegnanti 

4 - Istruzione e diritto allo studio

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Istruzione prescolastica 81.500,00 81.451,08 81.451,08

2 - Altri ordini di istruzione non universitaria 230.750,00 204.205,59 170.800,04

4 - Istruzione universitaria 345.997,03 333.464,89 258.145,11

5 - Istruzione tecnica superiore 0 0 0

6 - Serv izi ausiliari all’istruzione 0 0 0

7 - Diritto allo studio 0 0 0

8 - Politica regionale unitaria per l’istruzione e il 

diritto allo studio (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 658.247,03 619.121,56 510.396,23
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*  incentivare la capacità di imparare a gestire in forma sempre più autonoma il proprio 

tempo extrascolastico e le risorse di gioco a propria disposizione 

c) rispetto al territorio 

*  incentivare la rete di collaborazioni con le risorse formali e informali del territorio 

*  incentivare la costruzione di un calendario di proposte condiviso tra le varie agenzie che 

sul territorio si occupano dei minori durante il periodo estivo (condiviso sia in termini di 

tempi – per evitare inutili sovrapposizioni -, sia rispetto alla costruzione di uno sguardo 

educativo condiviso sui bambini e sui loro bisogni). 

 

L’ultima edizione a diretta gestione delle attività estive comunali è stata attivata a luglio 

2017. Per la prossima estate verrà verificata la possibilità di accompagnare le scuole 

dell’infanzia a promuovere comunque le attività dei piccoli in proprio. 

PROGRAMMA 4.02 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA 

Al fine di garantire la fruibilità dei plessi scolastici ed una coerente offerta formativa a favore 

degli studenti degli istituti di istruzione primaria e secondaria inferiore, nel quadro condiviso 

del Piano pluriennale per il Diritto allo Studio, abbiamo erogato i previsti  contributi all’Istituto 

comprensivo Monteggia e al Liceo Sereni;  abbiamo progettato in modo condiviso alcune 

attività culturali (es. giorno della Memoria a gennaio 2017) e garantito la partecipazione alle 

riunioni circa progetti educativi allievi H e BES. 

PROGRAMMA 4.06 SERVIZI AUSILIARI ALL’ISTRUZIONE 

Sono stati garantiti i servizi di mensa e trasporto scolastico; nel corso dell’anno sono stati 

effettuati sopralluoghi per verificare qualità dei pasti, aumentati in modo significativo anche 

grazie al funzionamento del doppio refettorio presso la scuola media;  

è stato migliorato il percorso degli autobus del trasporto scolastico, sperimentato a marzo 

2017 e introdotto con settembre 2017  e garantita per tutto l’anno la presenza di lavoratori 

socialmente utili per la sorveglianza degli alunni utenti. 

Lo svolgimento dei servizi è stato regolare, con soddisfazione dell’utenza 
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Area strategica: Una comunità tranquilla e sicura 

Obiettivi 

strategici 

Nel corso del mandato 2015-2020 l’Amministrazione si impegna 

a: 

i. Conseguire una maggior vicinanza tra Polizia Locale e 

cittadini, mettendo allo studio anche la collaborazione o 

lõunione con altre strutture gi¨ operanti nei comuni 

limitrofi  

 

 

Descrizione 

L’Area strategica è collegata alle seguenti missioni e programmi di bilancio. 

Missioni Programmi 

03. Ordine Pubblico e Sicurezza 

 

01 Polizia locale e amministrativa 

 

 

Motivazione delle scelte 

Garantire la tutela dellõordine pubblico ed il rispetto delle norme che regolano la convivenza 

civile della comunit¨ favorendo la coesione sociale e lõintegrazione  

Obiettivi operativi 

Obiettivo operativo Programmi di spesa 2017 2018 2019 

Garantire una maggior presenza 

settimanale della polizia locale sul 

territorio, specie nei giorni festivi, nelle ore 

serali e in alcuni periodi dell’anno  

01 Polizia locale e 

amministrativa 

                                          

Regolamentare le attività che possono 

risultare dannose per la tranquillità della 

comunità 

01 Polizia locale e 

amministrativa 

 
   

Sviluppare il ruolo di supporto informativo 

e di aiuto al cittadino ed ai turisti 

01 Polizia locale e 

amministrativa 

 

   

Garantire la sicurezza dei cittadini 

mediante forme di prevenzione in 

collaborazione con altre Forze 

dell’Ordine e altri attori del territorio 

01 Polizia locale e 

amministrativa 

    

Potenziare le azioni di controllo ed il 

contenimento dei transiti nelle Zone a 

Traffico Limitato ZTL e delle soste nel 

centro cittadino 

01 Polizia locale e 

amministrativa 
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PROGRAMMA 01 POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 

A partire dal dicembre 2016 sono state effettuate modifiche dell’orario di servizio degli 

operatori della Polizia Locale con l’obbiettivo di garantire il servizio durante i fine settimana. 

Tali modifiche sono state mantenute nel corso di tutto il 2017, durante il quale la Polizia 

Locale ha effettuato il servizio per 48 fine settimana. Nei casi in cui non è stato possibile 

organizzare i turni in modo da coprire entrambi i giorni del fine settimana, è stato comunque 

garantito il servizio o il sabato o la domenica. Sono state svolte iniziative volte a prevenire gli 

incidenti stradali: nel mese di marzo è stata completato il ciclo di lezioni iniziate nel 2016 

presso le scuole elementari e medie e in aprile è stato organizzato un incontro con i genitori 

degli studenti. Inoltre nel corso dell’anno sono stati effettuati controlli sui veicoli in transito sulle 

strade più trafficate, in particolare via Varese, via Sangiano, via XXV Aprile e via Fortino; 

questi controlli, mirati principalmente alla prevenzione degli incidenti ed al controllo del 

rispetto delle norme di comportamento degli automobilisti, ha permesso di verificare le 

coperture assicurative e le revisioni periodiche dei veicoli. 

L’obbiettivo di informare i cittadini sul controllo del vicinato e sui rischi di truffe, soprattutto ai 

danni dei soggetti più deboli, è stato perseguito attraverso l’organizzazione di due incontri, 

uno a Mombello ed uno a Laveno, tenutisi nel mese di febbraio. Gli incontri hanno visto il 

coinvolgimento di Polizie Locali e di amministratori di altri Comuni, dei Carabinieri e di una 

psicologa. Alla fine dell’anno è stato organizzato il primo gruppo di Controllo del Vicinato, 

che opera in zona Monteggia. Il maggiore controllo della area vietata alla circolazione di 

viale De Angeli ha portato ad un lieve aumento delle violazioni accertate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 - Ordine pubblico e sicurezza

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Polizia locale e amministrativa 257.005,77 238.022,96 223.017,99

2 - Sistema integrato di sicurezza urbana 0 0 0

3 - Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e 

la sicurezza (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 257.005,77 238.022,96 223.017,99
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Area strategica: Il rilancio dell’economia e del lavoro 

Obiettivi 

strategici 

Nel corso del mandato 2015-2020 l’Amministrazione si impegna 

a: 

j. Facilitare l'insediamento di nuove imprese tramite una 

adeguata politica fiscale e un sostegno allo sviluppo di 

nuove idee e di  collaborazione tra soggetti innovatori  

 

 

Descrizione 

L’Area strategica è collegata alle seguenti missioni e programmi di bilancio. 

Missioni Programmi 

14. Sviluppo economico e 

competitività 

 

02 Commercio 

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 

15. Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale 
01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 

 

Motivazione delle scelte 

Favorire lo sviluppo economico del territorio tutelando le vocazioni tradizionali ed 

incoraggiando la capacità di esplorare nuove frontiere con la consapevolezza e la forza 

dellõidentit¨  

 

Obiettivi operativi 

Obiettivo operativo Programmi di spesa 2017 2018 2019 

Promuovere eventi commerciali di 

qualità, programmati con le forze sociali 

e di categoria, nelle zone più turistiche, al 

fine di creare valore e reddito 

14.04 Reti e altri servizi di 

pubblica utilità 

 

15.01 Servizi per lo 

sviluppo del mercato del 

lavoro 

 

  

 

Ridefinire e riqualificare il suolo pubblico 

in concessione ai pubblici esercizi e alle 

attività commerciali 

14.04 Reti e altri servizi di 

pubblica utilità 

 

  

 

Migliorare le attività dello sportello unico 

(SUAP) in sinergia con gli uffici comunali  

per facilitare gli adempimenti burocratici 

delle imprese 

14.04 Reti e altri servizi di 

pubblica utilità 

 
  

 

Garantire adeguata vigilanza e 

monitoraggio delle attività relative alle 

farmacie comunali 

14.04 Reti e altri servizi di 

pubblica utilità 
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PROGRAMMA 15.01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO 

Nel corso del 2017 sono stati organizzati numerosi “mercatini”, la maggior parte gestita dalla 

Pro Loco. Gli eventi più importanti si sono concentrati, come di consueto, nei mesi estivi. La 

polizia Locale ha effettuato numerosi sopralluoghi durante tali eventi, procedendo a 

controllare il rispetto delle normative in materia di commercio e somministrazione da parte 

dei partecipanti (per un totale di 87 attività controllate) e verificando che il posizionamento 

dei banchi avvenisse come prescritto dalle autorizzazioni. 

Durante il 2017 non sono state apportate significative modifiche alle concessioni di suolo 

pubblico di pubblici esercizi e attività commerciali. 

L’attività dello Sportello Unico Attività Produttive è proseguita regolarmente: la necessità di 

interventi da parte della Polizia Locale per la definizione delle pratiche amministrative si è 

ulteriormente ridotta, permettendole di concentrare l’attenzione sulle attività di propria 

competenza, cioè sui controlli successivi.  

 

14 - Sviluppo economico e competitività

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Industria PMI e Artigianato 0 0 0

2 - Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori

0 0 0

3 - Ricerca e innovazione 0 0 0

4 - Reti e altri serv izi di pubblica utilità 13.000,00 13.000,00 0

5 - Politica regionale unitaria per lo sv iluppo 

economico e la competitiv ità (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 13.000,00 13.000,00
0

15 - Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale

Programma

Stanziamenti  

definitivi Impegni Pagamenti

1 - Serv izi per lo sv iluppo del mercato del lavoro 34.000,00 33.736,52 33.736,52

2 - Formazione professionale 0 0 0

3 - Sostegno all'occupazione 0 0 0

4 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la 

formazione professionale (solo per le Regioni)

0 0 0

Totali 34.000,00 33.736,52 33.736,52


